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UN REMONTOIR PER SIGNORA, pie 
colissimo, della più grando eleganza; il più 
del seguo che si posa fare ad una signora 
Vera grande novità. — Aggiungere 

UN REMONTOIR IN AECIATO ossidato, 
per uomo, con aggaiere.e accessorì dorati. Ma- 
gnifico regalo di una delle inigliori fabbriche 
svizzere, — Aggiangere L. 6 

ALBUM DELLA REGIA MARINA ITA 
ILEANA una stupenda pubblicazione (60x35), 
delle Cromografia Salomone di Roma, compo- 
stadi 16-aequarelli. a colori dol pittore de 
Nartino, rappresentanti sedici 


Lire 6. 


Molo ora. engiehe al i° marzo. 


PREMI AGLI ABBONATI 


Da scegliere UNO del seguenti preràl. 


delle migliori |. 
navi della Marina italiana — Aggiungoro | 


Coloro chè Invicramume subito Il prezzo diablonnmento, sleovzranno Il gior- 


UNA SVEGLIA BABY IN WIKEL, alta | 
cent. 19, Utilissimia in tito lo fantiglio, dot 
valore di oltro L. 10, — Aggiungerto L.2,50. || 

DUE RITRATTI DEL RE E DELLA 
REGINA, grandi oleografio a colori. — Ag-| 
giungero L. 2. 

4 DUE RITRATTI DEL PRINCIPE DI 
NAPOLI E DELLA PRINCIPESSA £-| 

Îl inigliore orfintuetito per un salotto, 
eseguiti espressamaiite par la Triduna 
giungero L. 2 

IL'PARLAMENTO ITALIANO — Biogra- | 
Me di dutti i depatati; esenatori. fino ed in- 
dins la XIX Jegidattra. — Un grosso voltune 
di oltro. 1000 pagine. — Aggiungete I. 2. 
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Roma, 23 febbraio 1897 


Alla Gomera dei Comuni una mozione. di bia- 
‘sîtîo proposta dal Lahouchere contro ‘il governo 
per aver consentito al bombardamento del 21 
corrente, in Candia, varine respinta con 118 voti 
‘di maggioranza. Il soltosegretario «di stato agli 
‘ftofi esteri, Marschall, vonne ieri applaudito nel 
Beiohsta) por aver dichiarato, in occasione della 
discussione del bilaneîo degli aTari esteri, cho il 
«<òmpito più urgento, per lo potenze era quello di 
eliminare « con i mezzi più pronti ed ellicaci » 
il pericolo cho la pace venisse turbata. Nella Ca- 
mora dei deputati di Francia il ministoro non 
‘soltanto uscì vittorioso dalla prova dello iterpel- 
lanze sullo politica orientalo, ma ‘stravinse — nel 
voto si trovò contro soltanto i socinlisti —ayendo 
frascinato, dietro a sè 413 deputati con dichitira- 
zioni cho — a giudicaro da quel tanto che il te- 
lografo ci lin riferito — rillettono luminosamente, 
ed il perchè lo vodromo poi, ‘a -grondo «incoe- 
renza è lo stupo'acenti contraddizioni “delle po- 
tonze. Se la Gamieta nustriaca mon fosso "sciolta ; 
so i deputati italiani avessoro pottito adire 
îl verbo governativo, Avremmo, avuto. certa 
îerite compiota la dimostrazione che i Parla- 
‘meniti del concorto ouropeo, sono, così soddisfatti 
di vedorio ancora capace di funzionare, che nel. 
l'onîmò loro, ogui altra ‘considerazione passa in 
socona linea. 

Lo approvazioni parlamenfiri però — implicite 
‘00 esplicite — non lanuo valore se non in quatito 
documentano, mettondolò iv più chiara luce, il 
dissidio esistonto fra lo opinioni popolari the. mi 
srono alla soluzione più conformo alla logica. edi 
al -sontimento, e lo classi governative che. vivono 
di compromessi € di wottigliazzo, ‘e di null'altro 
ombrano proocevpato the ‘di alimentare’ nolla 
imento del ‘popolo la persunisione che la' politica 
sin qualcho cosa di misterioso che soltanto. gli 
iniziati ‘possono comiresere. Ogni ‘altro giudizio! 
sirebibe contrario alla rosltà. Non soltatito porchè 
il significato dei voti di Londra 0 di Parigi, è gli 
applausi. riscossi dal Marchall è esclusivamente 
di ordlino interno è par‘amentare, ma anche perchè 
fi discorsi ministoriati dei quali abbiamo sott’oc- 
‘thio il testo è costanto lo sforzo di vincere gli 
ascoltatori con la la paura. 

Fino "al momanto in cul scriviamo, non sappiamo 
quali ragioni abbia addotto il primo Jon? delta 
tesoreria, Delfour, per combattere la proposta La- 
bouchore. Ma tanto l'Ilanotaux quanto Îl Marschall 
hanno molto iusisiito sui pericoli: che: co:re la 
ipace, osagerando ‘anche 0_ dimenticando ‘che la 
questiono di Candia non è che un opisodio detta 
questione orfentalo così complessa. IL Marschall 
non é stato: nepprire storico esitto. Per coonestaro 
l'azione dello potenzo eg'i lia asserito, c'e « l’opera 
di pacilcazione. dell'isolo di Candia, intrapresa 
vile potenze è disturliata ‘e miancciata dalla Gre- 
feîa > ‘inveco la paciicniono di Candia, fa 
afesa vana dai turchi dell'isola, insoterentì delle 
Spromesso orme, o l'itervebigeella Greci 

fu provocato dal grido di dotoro doi cristiani del-. 
Î'isola, timorosi non si rinnovassoro to antichio 
sliticazioni. 


hecchò s'a sd ciò, questa azione — così ingo- 
notosa ced.illogiea, così :con'rarii a tatto lo-indi 
cizioni del sentimento © della ragiono — carà, 
per lo meno, eflicuco ai lini chè lo potonze sì 


proposte di raggiungere? Lo notizie che ci 
porverigono da Creta e da Alene non sono tali 
do Tir sparire i dubbi che iori abbiamo manife- 


stati. Può strapparo sorrisi baffardì la lettura delle 
protesto votate in n pubblico comizio ad Atene; 
i propositi di fiera resistenza atiribuili a re Gior 
gîo, nonchè le minnoci» fatto “dalla Porta, di rot- 
pero i rapporti diplomatici con la Grecia, po- 
tranno anche parore, di fronto all'accordo curo. 
peo, l'ultimo guizzo che manda fa lampada greco- 
érote:o prima di spegnersi, Na queste non sono 


cho apparenze, La stessa soluzione della ques'ioi 
creloso, cho sombra raccogliere i voli di tutto 
lo po'enze, racciniude in sè germi ‘di ulterior 
conii 

Ml Narschali ron ‘ha volato: compromeltersi con 
dichiarazioni troppo esplicite, ma ha espresso lv. 
visb che; guadagnatosi tempo con l'imazigne coatta 
del'a Grecia, sarà possitile « soddisfato ireclami 
fondati della popoliziono greca dell'iso'a » senza 
«toccato l'integrità, della Turchia, » L'Manoltux 
è stato più esplicito. Pur accennando Jalla in- 


pero turco lia dichiarato che 
non torntrà - più sotto il regine 
dell'amfmninistrazioho turca diretta.» In questo 


paròlo è abbastanza chisramente espresso il con- 
selto dell’ autonomia: dell'isola, sotto, l'alta,soyra- 
nità della Porta, Na ad Ifalepa come ad Ateno 
è stato proc'amata l'unione di Candia alla 


cho la mezza mis 
‘wosi lesiva al so: 


ra 
mento pat 


into» 


la 


ressati, non ad. altro possi sofvir che ad. sccu- 
muloro atmosfere ‘di malcontento nelia caldaia ‘a 
vapore della grando ‘questione oriotta'e. 

‘a costituzione di Samps fu già da mol 
nali citata come un modello cui si poteva ispi- 
rarsi. Ma l'ispiraziono dello ‘potenzo- non è fe- 
ice, Ad onta clio non ci siano samiotti ‘turchi, la 
Porchia ha trovato modo. di violaro spesso la 
Gostituzione dol 1821, Figuratevi ‘che ‘non ;po- 
{rebbe accadere a Greta dove convivono Te duo 
mazzo torta 0 Rroca? 

La morale di quanto nocido è questa» 
solto la maschera del concerto duropeo si ccla 
un contrasto vivissimo di interessi, ‘di tendenze, 
di gelosie. La Russia, assocondata dalla Germania, 
si studix di costituito una forza ‘vailitare cho 
possa equilibrare la provalonza ingloso nel Modi-. 
terraneo. LaFrancia-fadal canto suo, la primmespe- 
rienza Volto ditticoltà clio doro fatalmonito incon- 
trare una nazione a hiss demoèrattca, nell’ ac* 
cordarsi con un governo autocratico, 

È nche, chiaro che operoso -infindazo înan- 
ziatio ubbiano rigito: Sb talimo grandi bariche 
linesi non avssero forti interessi con l'orario 
greco, l'opposizione fall'annassione di Gretamon 
avrebbe forso incontrato tante «difficol 


Ed' ora ? 


Non occorre godere la confidenza di al- 
dun ‘ministro ‘per ‘affermare che alla Con- 
sultà, e anco in qualche altro luogo, al- 
l’annunzio delle votazioni -che assolsero alla 
Camera dei Comi è a Palazzo ‘ Borbono 
Ta politica’ dei bombardatori di Creta, si è 
tirato un respirone di sollievo. 

I-particolati- della. discussione; special. 
mente a Londra; diminuiramno forse un po 
chio la soddistazione, perchè apparirit’eliiaro 
che il gabinetto inglese non ha credato di 
poter fare un gran fondamento sulla vitto- 
ria numerica, sed ha subito telegrafato ‘al 
suo ammiraglio nello neque di Creta di 
astenersi in avvenire da qualsiasi dimo- 
strazione ‘armata. 

Quanto a noi, sembra che-dobbiamo. con- 
tentarei. del caso, il quale, se pure è vero, 
ha vietato ai cannoni italiani. l'erdico bom- 
bardamento di ‘un campo d'insorti che re 
spingeva ‘uma aggressione turca, e di ‘un 
di frati. Per l'avvenire... la for- 
in BEli ormeggi e le decisioni del con- 
f'to europeo decideranno. 

Frattanto le proteste del popdlo greco, 
il severo giudizio di quanti sono in Eu- 
opa uomini liberali, condannano ‘concerto 
concertanti. Le scuso del signor Balfour, 
l’avito-apologia del signor Hanotaux hanno 
otuto strappare. nei Partamenti ‘il voto a 
paggioranze «già. compromesse, ma non han 
dissipato in aleuna guisa la impressione- 
dolore è di vargozna che il fatto del 
ipbardamento di Akratiti ha prodotto nelle 
So, 


dhe 


un-antico detto francese il quale in- 
na che Mo tout le mondo “ape d'e- 
bt que -My De Voltaire. Ebbene, noi 
Îiumo  ch’esso possa «applicarsi questa 
in anche alla diplomazia, Ja quale mo- 
i, non solo men) cuore, ina anche mi- 
fa avvedutezza di quella che non abbiano, 
loto generoso istinto, i popoli. 
Noi abbiamo dovuto tirare, © lasciar ti- 
quelle quattre “granate — dicono i 
verni del concerto, per far rispettare la | 
volontà dell'Europa, © per prevenire gli 
orrori, ben più tremendi, di una gaerra 
generale, 

Or beno — ammettiamo per un istante 
lie questo sia un argomento invincibile 
e limitiamoci a ‘chiedere se è sincero, 
rispondo in una sola delle sue partì alla 
verità 

Voi bombardato por far rispettare a 
Greta, Za wolontà dell'Enropa. «Qual'è que- 
sta-volonti? Tatti ne parlano, ita nessuno 
sa precisa 

Lisisto mu progetto organie 
contordatb fra Te 
della» questione cant 
' esso tale da pinatificare l'enorme mi- 
sura di un intervento armato fra l’oppres- 
sore © gli oppressi ? 

Eevo i quesiti ai quali bisogna dar prg- 


se 


doffnitivo, 


Seo 


fuori la e necossità di far. risp 
Jere dell'Europa 1» 

E invece: non Salo 16" risposta “a. ven- 
£0h0, fa. da quello che: appare, viW-frt) 
lo sei potenze un. profondo* dissenso sil 
fine a cui. giungere, tanto chela. stessa 
‘autonomia, parola che ha tanti e così vari 
significati, è ammessa dalle uno e negata 
da altro potenze. 

Ma veniamo pure alla seconda parte dol 
ragionamento: alla famosa, anzi famigerata 
guerra europea che le bombe ‘sparate a 
Candia provengono. 

E' un argoînento- questo ché Ja stampa 
seria o ben pensinte dei vatîi paesi ha svilup- 
pato in tutti î modi, ha tradotto in diari, 
in articoli, in ‘informazioni, in pupazzetti 
persino; arrivando fino a inventare il «pe- 
noso dovera + di bombardare, e a scagliare 
l'invettiva contro la minuscola Grecia, 1a 
quale vuol mandare il mondo a soqquadro. 

E perchè — domanda il buon pubblico 
— andrebbe %a sogiuadro il mondo per fl 
passaggio del Aominio di Crota dalla Tur- 
chin alla Grecia, se non è andato a socqua- 
dro, quando la Serbia, la Bulgaria, Ja 
Giroîia stessa Hanno strappato. provincie 
ben più vaste al dominio della mezzaluna? 

OÈ bella! risponde la diplomazia. 1 mondo 
imidrd soqquadro, «perchè questa volta ce 
lo metterò io. Sè la. Grecia -piglia. Creta; 
Ja Serbia © la Bulgaria vorrano un pezzo 
di Macedonia, e divtro la Serbin.o la Bul- 
guiîa verrano In ‘Russia da una parto, 
l'Austria dall'altra, l'Inghiltérra dal mare 
— 0 chi più-ne ha più ne-metta. 

Ferniamoci un momento, ‘0 ragionianto. 

Nonè dunque pel fatto della Grecia,, la 
quale interviene in una isola dell'arcipelago 
greco, a favore di una popolazione greca in- 
sorta, quella che prevocherebbe la guerra 
europea. La provocherebbero. invete gli-ap- 
petiti illegittimi delle grandi potenze, ecci- 
tati dalla vista di quel primo pasto frugale. 

E ‘se così è — chi avrebbe la colpa, di 
chi sarebbe In responsabilità, chi merite- 
rebbe le bombe o Ja melinite, fra i greci 
miranti a sottrarre ‘al giogo tureo-i loro 
fratelli, è quegli altri, aspiranti. soltanto a 
dividersi le ‘spoglio dell'impero‘ ottomano e 
gelosi gli uni degli ‘ultri al punto da non 
poter neppure disìderla in pace? 

La risposta non è-difficilo. 


guente: Oigoverni europei, affermando chè | 
il Tastiar Candia alla Gracia piovosa ‘tioces- 
sariamente la gaorra. generale, -afermano il 
falso, ed allora‘il‘loro contegno non ha giu 
stilicazione possibile, 

O così di 
Tora affermano nel tempo stesso la ‘proprià 
inguaribile reciproca gelosia, dla propria in- 
saziabile rapacità, In altre parole, gover- 
nanti che, alla tribuna parlamentare,, 0 
nellà stampa o in qualunque altro. nodo 
fanno balenare ai popoli lo spauraechio della 
guerra europea, nom fanno che allegare la 
proprin indegnità. E.non da ‘oggi, ma da 
tempo immemorabile la sapienza latina ha 
insegnato che nemo turpitudinem suamtd- 
duccre potest. 

Ma lasciamo andare! A che servono. le 
regole del diritto, anche se scritte.in latino, 
in un'epoca come la nostra 

L'argomento migliore, il solo che può 
forse avere un pò’ d'effica-in di frontealla 
corrente di reciproca paura che trascita le 
mazioni civili verso la barbarie — è quello 
che si compendia nello parole ‘chevabbiamo 
messo di fronte alla nostre odierne parole. 

Cho si fa ora? Quale sarà, nom per gli 
insoîti cretesi, mè pei poveri ‘monaci di 
‘Akrotiri, ma per l'imbroglio orientale, l'ef- 
fotto delle nostre bombe 


Due lutti francesi 
(Nostro telere. ‘partioolare) 


PARIGI, 23; ore #1 ant — (Facopò). il sena- 
toro Le Noyer, ox-presidento del Senato, dopo 
una grave ricaduta mori-iersota alle $ di conge- 
slione polmonare, Aveva 81 ‘anno. 

Alla ‘stessa ora moriva» per. resipola il conto 
Lefebvre de Bebaino orsambasciatore di Francia 
Al Vaticano. Aveva 68 ambi 


Tl conte Lefobvro do Behaino sora stato anba- 
sciatoro di Francia al, Vaticano per molti ani, ‘© 
molto esteso erano le suo relazioni nell'alta ‘so 
jotà romaua. Era un usmo cottase, ottimo: catto. 


ottare il vo-]} 


isa è tale) 
che ci porta raturdlmento al dflemma 56) 


cendo affermano il vero, ‘0 @Ri* 


‘onda edizione- ROMA. — Seconda edizione 


PE rita tinge estinta in ratio ipo 
"ile signoto, contiene ‘un articolo, anzi un lamentò, 
di miss Atnio Swan 
sempro più crescente, 
rino inglesi di: maritaraffhdh solo con um-giorane 
cho esso amino e che lodi ma‘anche #n chi 
chossîa. Le signiorino inglofi ‘non si matitano più; 
non già chie mamehi loro l'intenzdone; anzi il tor- 
mento ‘maggiore è: cho ‘no ‘hanno l'intenzione senza 
verno ‘È mezzi. La stesca indipendenza «della loro 
vita Jo condantia alla solitudine. 

Le signorino fuglesi vanno ‘o vengono, libera: 
mento, contraggono relazioni per conto loro e si 
disinterosanno "di quello dei'loro parenti. Ma il ri 
saltato poi è questo, che quando hanno intenzione 
di prendere marito, nori lo trovmno. 

Sosì piango miss Annie Swan-e da Buon ‘in- 
leso, da donnn pratica, non ei ferma ul lamento 
ma corre ai rimedi. 

"Bia ‘informa Te auo lattici cho dopo molti anni 
di esitazione edi ropagnanea istintiva, si è vista 
cosctta a cldeggiaro a erezione dim grind 
rifficio matrimonialb con unico ritedio ‘a una sì- 
tuazione senipre più limentevole, 

Quest’ uiNoio. permetterebbe alle signorine che 
on conoscen giovami ammogliabili di irovarm 
‘tutto le-org; un verto numero disporibile © nd nu- 
mero scegli 

Tn cho ‘itodo miss Anuio Swan on 0 lo fasa- 
pere: ella non scendo a particol 7 

Suppongo una spocie di esposizione conegiovani 
ammogliabili in vetritta, i quali Vorrebboto vero 
un cartello ‘sul petto fornito: di ‘tutte Jo Indica; 
zioni. 

Sullo vetrino si Taggoroble: *u Muriti da veli 
dere, © 

Ma suiss Swan ‘so ii0tì: di adà sperticolnri, non ci 
risfattraîa To angoscie par le-quali ‘hm dovuto pas- 
faro Ia sua “anima “prima di ‘ricorrere n simile ‘0- 
‘stremo: 

« Comprendo benissiino; + «ella dive —gli in- 
convenienti di una sstitzione di questo genore, So 
che ne risulterà indubbiamente un imbarazze, un 
impaccio che ndoceranzio ‘alla libertà dei callogni 
(che d'nmine worrebbo, stes Swe?) ; e continno 
erodere che so foxso possibile procurare. allo signo. 
rino nltre ‘occasioni di insonttare e di gonoscere 
dei giovani, occasioni iî cui l'idea del matrimoni 
Mot: fosso così erudamento vesprassa, sì raggiunge. 
rebbe lo stesso scopo, » x 

‘A parte tutto questo; sinmo sempre 1; \ci vuole 

ia, macine; perciò iatale ee 

‘e miss Sican è per Vazione immediata: 

Quell'ottima miss noa vuol perdere tempo; ella 
col che Sì sciupi f‘waggiar numero possibile di 
<oarona di intancio, Si ditebbe quasi: che tutti «quei 
mariti li dovesse prendere lei! 

« Mi rendo osatto conto delle responsabilita 
ssonto ancho ‘= ela «dice +— ‘che è un'oparaà ‘© 
devono intendoro eristiani, nomini 0 donu3, per Ta 
«maggiorgioria di Dip... » 
do ‘aggiango io, per în maggiore soQlisfazione delle 
“signofine ingiési e por la. sodilisturione di riffessò 
cho vigne n corto signore, come miss Swan. 

Ma otro Cha salta fuori un nltei porcorn 
‘ignòe Biéad, notissimo poi ‘uni molti «progeiti dol 


agere! $i 
Segli-tho ba èreato la Borsa dei neòniiti non 


to lla impossibilità, 


spfgotora simoere indiereito innanzi ‘n ‘ta Dorm 


aanit 

L'utigonzia ‘mateimoniale; per Tui, è l'intico mezzo 
di combattere il inal costume. 

Por, ha-dsi dubbi suaganzio fondate collo etbsso 
distanin ‘gii Bentato altra volto -e. propone la for- 
mola: «cha Chiusa iero ossero d'ora “in «poi la 
grande agonzia. » 

Le tetiolo' dirionietti, in cui bambini e bambino 
di rocatio sad apprendoro «il ccatochisina, ‘ecco Tn 
tisiniono ideale a patto che i prati stulino «il -ca- 
dattord degli allicti © voglino mi "ifigliori mazzi per 
assorini. 

A Spartà. prrò ‘questo cufficio della Chivas; Îì 
Signor Stead. desidererebbo qualeho cos'altro. 

Fgli esclam: 

« So avessi solamgaio qualche. migliaio di dire 
sterline, le ‘mpioghdlii a quest! opera: » 

Ah! perchè egii non lia duel aniliaio di Jie? 
Vedorlo. ita natural durnsito osonpato a maritaro, 
‘A maritare, a macitare sempro sino all'estinzione 
completa del a 


A proposito del mani”esto pel veglione della siampa 
fl Costarzi, una curioma e mutentica ssbua gitta 
‘ani nuova duce sal tip ‘membro dei Comitati. 

Due signori guardano il manifesto, e uno di 
ossi dico: 

— Com'è hello! 

Infatti. 
vroi preferito «questo ps1 carmeralo di Roma. 
Ma so lo aveto sGifiato! 

— Noi? 

— Appunto; fa uno dei manifesti soditati (af 
Comitato del carnevale, 

— Cho sento! 

— Non sîeto voi dA Comitato? 

— Sì, è me no vanto, Ma non nio #0 nulla. 

Poi, dopo un momento di pausa 

— Capireto; sono, è vero, in.quasi fatti î Co- 
ilitati; ma mi contento che mettano fa inìa fiema 
nei manifesti, Tl-xesto non ini riguarda. 


x 
Ala scola 
Dl professoro: — Quil' è 1 pif. alta manifesta 
Bione délla vità animale? 


Gli alagni riflettono e tacciono. 
Uno if 
— Signor professora.. 


essi, a un tratt 
la gitafta! 


lico, tatto devoto alla politica cristiana, conserra» 
tricorepnbbicna di Lone SX. _ Ò iure 
Il ministero prosieduto dal Bourgeois parve che = = 
a questa politica fosse ligio anche più di quanto la | Pr 
posizione sua di francsse © repubblicano glielo con- odromi elettorali 
= a quì un dissidi ì col suo ri 
si sad da quì un dissidio che finì cc ti A Modena 
Aldo queliscania tego în ron block È MODENA, 22. — Malgrado l'approssimarsi delle 
quae ita Partei ed il Vaticano continua | elezioni generali, qui sì dorme della grossa, limi 
tono ad essere improntati a cordialità, e coloro i | tandosi tutto-a dei powr pirrter'à, Noù raceolgo i 
quali da quost'incidente avevano tanto sporanze di |.si dice, tra cui parocchi sono amen, ‘perchè ap: 
Cote tati si avvideto ancora Che. velta (‘punto &utto è ancora campato in ‘aria. So!o vi 
indosi all'apparenza si va fatalmente in: | accennerò, di volo, che il gruppetto » moderato 
maggiori delasioni. vorrebbe lasciaro a piedi l' on. Menufi , porchè 
i Latobvro de Beliatno serà ‘sincerametito’ sîm-|.Ò' pposiziono © anticloricale, ma, essendosi sri- 
al Vaticino, e dal conservatori. feambest, | HOlato l'on; Colombo Quattroftati ©. lasciare il 
a morto sarinno dolenti guanti. lo convb-| s0 collegio di Sîsuolo, per trapiantare a Mo 
bero, perchè erà un gentiluomo nel senso più. no-| dena la # aid nora, quel. atta = sto 
tile della parola. como cavarso'a.‘soibeno si parti di qualche can 
- didatura di ceraltere famigliaro. 
Un giornziista spamualo condannato a merts irrita ieri nella ii 
una loro-riamiono. hanno. proclamato de se 
se Nostro telesramma particolare) denti quattro candidature: Xifeedo ortesi (o- 
ni viasonti @SCento) per Carpi ; Gregorio Agnini (uscenta) por 
MADRID, 23, oro 2 pom. — (Ramon). Gl'iasorti sconto) per Carpi; Gregoria Agnini (usconta) po 
arrestarono il coreispondente da Cuba del. gir- @airandata; lo ana ai Modena; d'a' 
mene o to condussoro al quartiere ge: fi Net-collegi, di -Pavullo d'on. .Callisi *r 
dep tatireittsint nza competitori, sepparo v. Gustavo Bart 
Îl Coniglio di guera lo condannò a moro, ma feo*a comietiori sopporo L'ore. Gusico Brie 


lo graziarono. 
l corrispondente. narrando le sue. interessanti 
avventuro sostiene ‘cho gl'insorti generalmente 
sorio desiderosi di (pace. 
‘A questi voti Geramento si oppone:peròil solo; 
Gomez. 


eisa e categorica risposta prima di metter | 


ar 


jon presasterì nuovamente la propria. candida 
fura clerigo-moderata. 

Nella-provinela di Ascoli Piceno 
ASCOLI PICENO, 22, — Qui/ad Ascoli perdura 
‘una incertezza cho giustifica lo più disparate pre 
visioni: 


In giro per il moPdo] 


‘fi Arovanò le' signo | 


Mercoledì 24 


In seno.al partito moderato è' ancora Intonte 
na-gravo screzio. .All'oo. Cantalamesse, vorreb- 
bero contrapporre il conio. Gallo Marcello, che, 
Viceversa, nen vuol saperne 

Con esumazione -sî; vorrebbero ancho 
diseppelliro Tr scotti emdidalivo. «doi signori 
Pascucci, Corsini e Lucitni. 

I’gruppi della fu prom 
rali democratici, acuivani 
troppo sezretamente'... per propugnaro la can- 
didutura deticomm. Erasmo iti, elelto ingegno, 
capo partito, uno dei migliori. cìttadini, boneme- 
rito dell'indastria bacologica. Avverrà la lotta 
Come riuscirà. 

Certo, la battaglia tra gli--on. Cantalamessa e 
Mari sofobbo accanita e ‘d'esi'a incorto, porchò 
d'amb» le parti pallulano serozi e dillidenze. 

A Formo, contro l'on. duca di Sermono!n,, è 
data ‘per certa la- sola ‘candidatura democratica 
dell'avv. Riccardo Murri. 
|| A Mofitegiorgio l'on. Galletti, doputato uscente, 

Itoya--per ‘compelitore l'avv. Magnalbò, abba: 
stanza sostenuto; nol mandamento di Sant'Elpidio. 

Nel collegio «di. San_ Benodetto -del Trosto nov 
Vi è lotta. S rieletto l'on Sacconi. 

Quindi non'oi @aranno-che pochi fuochi fatuì 
con qualche minuscola alfermazione dei socialisti 
în Offida © dei clericali par l'avvocato -Parlati di 
Napoli. 


cotta, ‘orverò i. Ibe- 
lovarmi (forse unpo” 


La candidatura dell'on. Dari.în Sin Beaédolto, 
on sò venti. 
Egli si ripresenta in Osimo sostenuto dai mo 


derati, contro di ii si presento, como sapete, 
il ‘conte Bosdori. 
Sapupplana 

CATANIA, 23, ore 2 pom. —iQ6m lo' Tribuna 
Wa il pro!. Ferrara, «segretario, Ret: Comitato di 
San Giuliano, fu posto a dispostzio8 del N. com- 
tnlskario civilo, cen ordino di partire subito. 

Stamano il Ferrara botolt ammalato, por ‘non 
esporsi i sospensioni arbitrario, assendo padro di 
numerosa famiglia, è partito por Palermo, dichia- 
rando porò cho rifutori qualunque missione, e 
tornerà subito a Catania, resisterido a qualunque 


ulteriore minnecia. 
Tn proposito N Corriire di Cittnîa -statnano 
ubblica un-artisolo di un giureconsulto, secondo 
rovisto 


il quale l'autorità lia commesso l'abuso 
‘© punito dall'art. 175 o-soguonti del o 
nalo; ed essendo reato di azione pubblica, 


tal smi di fonte ufficiale 

|| Echi «dal bombardamento di domanica 
L'tgeuzia Stefani comunica: n 
NTENE, 22. —Corro voco che'la Grecia a la 


Turchi minaccino reciprocamento di rompere 
lo rilaviotè diplomatiche: 

i assienra:cho nell'aziona delle Motte europee 
di icvi Ndagionto stati quindioi cristiani morti © 


ro vdligioni. fori. x 
d'ardaligagiio Conevaro permise all'Ilydra di 
indoro n bordori ferisi, © prestò a-quesio scopo 
suo Atabironzioni. 
x 
+ RTEAE, 22. — il'gorermo ‘ha ‘dichiarato che 
rompori i rîinporti diplomatici, 86 il tbombarda- 


‘mento nell'isata di Candia venisso rinnovato 
41 cotqio militare di ‘Korsta, clio bio 
ib. il-corso dell’acqua per ‘la 
Co.nitato centrato: candiotto *“peptosta viva 
Inente con ro il ‘bombardamento der l'altro 
‘neltisota dî Greta. 


Xx 
id E. officialinento accertato 
cho n°l fatto di ieri gli insorti ebbero quindici 
frà morti 0 oriti; comprosi quelli colpiti nell'a 
tacco contro gli avamposti turchi. è 

Sofira una corazzata russa tornarono da Solino, 
dovo si erano recati a scopo ‘di «pacificazione, i 
«consoli ital'ana, inglese © rasso, ssi riferiscono 
ohio.incquel «distreltà ragnn una guerra di. ster- 
minio ‘ra i duovelomenti, il cristiano ed il mu 
suimano. «La situazioao dei musulmani è soritica. 
Si ‘trovano concentrati arkadano, a. quattro ore 
dal mara, 4709 musulmani del paosore 266 mi- 
ditari con ire cannoni, 

A Kastalii sì trovano 850 musulmani del paeso, 
con 252 soldati 0 -trò cannoni. 

1 cristiani hanno rifiutato ai. consoli il passage 
gio dei vivari pei bloccati a Kadano, ove:da {5 
giorni continua fa fucili; consontirono solo, por 
iscinito, a sétto-giorni di «nspensiono delle "osti. 
lità, nonché ‘al libero passaggio degli abitanti 
bloccati, purché ‘ossi.siano seguiti dalle truppe 
turche con armi o bagaglio. — È 

Questa dichiarazione, fatta scalla riserva dell'a 
mon.comparsa di truppe greche, renda l'ovacua: 
ziono di kadono pericolosa (per l'odio «estremo 
tra i duo elementi, dovuto al massacro di on 
centinaio di musulinani, compiuto presso Kondo- 
kinì dai eristiasi cho li -scorlavano. - provocando 
così a Castolli il ‘massacro, di dodici cristiani. 

I consoli ofàtuanrono la traversata di Rodano 
sotto lo polto di tiratori cristiani, malgrado, l'av- 
viso dol Toro passagnio. 

Iitornati a Castelli, ‘ossi trovarono Ja ficifata 
impognena ; lo palle raggiungevano l'imbarcazione 
dei consoli. 

I corisoli orfgani 


LA GANFA, 


iarono lo scambio dei 


prigio 


ri, 
1 fivitori di hofdo curarono dieci feriti, che fu- 
rono trasferiti a La Canda. 

I ‘consoli, con telegramma identico, hanno" ri 
forito ogni 'cosa ui rispo 


LA CANEA, 23. — 1 concoli d' Inghilterra, d'I- 
talia © di Russin reduci dal‘campo degli ‘insorti 
Selino, digono che nonostante la presenza 


ndiera greca nel camp degli insorti questi 

sono d'ace i mussulmani nel mani'ostare 

Îl desiderio che l'otenpazione militare s'ran era 
Ù unico mezzo, 

istabilire l'ordine, dichiarando bastore perciò 

liti. T consoli hmnno cercato di calmaro 


gli insorti (hcendo capire che la soluzione. della 
iuestione di Creta dipenilo esclusivamento dal- 
l'in 


aceorilo delle grandi poi nonostante 
tervénto armato della Questa. dichiara: 
ziono- colpi grandemonto gli insorti 

COSTANTINOPOLI, 22, — ristero della 
guerra la annunziato alla direzione della ferrovia 
De co, il prossimo trasporto di 64 bat- 
tagli re tifa dell’ ininore, con cavalli e 
munizioni, provenicati da Dedoagh. 

LONDRA, 23, — Le notizie qui giunte confer. 
mano cho Îa soluziono” della questione. cret 
potrà ottenorsi su'la baso di una farga autonomia 
dell'isola. rimancado rispettato il principio del 
l’integrid dell'impero ottomamo. Qui già sic 


sidera acquisito l'assonso di titti i Gabinetti» 
L'autonomia di Greta 
Il precedente di Samos 
LONDRA, 23, orè ‘10, ‘ari, (name) —.Lord Sa 
lisbury lia proposto di applicare a Creta il rogime 
di È chi costituzione data dal 1892 ed è 


i 


ABBONAMENTI 
Recoba Regno, Tripoli, Tani, Sita Alex, 
Giara e quis ato Sat io. 
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strato dovrebbe provedere d'uci 
Tigno di. querela diven Gp. cche 


A Bari 
BARI, 21,,— Jn-risposia mia corrispon- 
denza ap: De Nicolò. pubblica. una lettera, 
tendo l dele Tmpostogli. dl Governo. ii gn 


palato di lari — così poco guerrafondaîo — a 
tn tratto diventar bellicoso e dico che egli non 
accolta monti nò da nomici nb da amici, ‘Pa 
dronissimo l' on. Ne Nicolò di accettaro. 0. rifiue 
tare quello c'o gli pinco o no, perdi fatto non 
è men vero, e son praprio questi amici ch han 
parlato del 450 Losodico in:modo da darne noche 
i particolari. 

E potrei darne altri, 

Na ‘nspotterò i fatti cho. smentiscono sempre 
lo parole, e star) a vedere o, presentandosi 
l'on Do Nicolò nel suo collegio di Bari, suo co- 
gnoto sì presenterà.in quello di Monopoli. E = 
quel che più importa — se, presentandosi en: 
trambi, entrambi godranno le grazie del Governo, 

Collegio di Nizza Monferrato 

NIZZA MONFERRATO, 22. — 1 candidati 
babili sono due: l'avv. Francesco. Gobito, depie 
tato uscente, che si porla con programma. mi 
nisteriale, e cho fa parto dol gruppo giolittiano, 

è serio competitore l'avv. Gustavo Gavotti, 
‘armalore genovose, uomo conosciutissimo per la 
sua granda bonoficonza. Egli si presenterà com 
programnia indipendente. 

Collegio di Rimini 

RIMINI, 22, — Il deputato uscente Ferracci, fm 
terpellato da un.gruppo diamici, ha risposto co 
una lettera, con la quale d'chiora di non voler 
riprosentarsi agli elettori: 

Essondo scomparso appena futono sccennata 
altre duo candilature, resta adesso quella sola 
del cav. ing. Achilto Ronzi. 

| repubblicani vorrobbero contropporgli il pro- 
‘sor Murri, ma vorrebbaro puro che i spcia» 
‘ti li aintassoro; 0 invecò paro. che questi non 
no vogliano sapore. 

© signor ing. L. Carpi sci ‘serive rettificare 
ua nostra corispondona, da Castelt. 

So agli si presenterà candidato nel «collegio «di 
Sora, si presenterà con programma governativo, 

Buoa prò.gli faccia! \ 


sotto la ‘garauzia dell'taghilterra, della Fram 
cia © della Russia. 

Modisate essa Samos fu fatta virtualmente n= 
dipondento della Turchia, con sistema elettorale. 
Il suo governatoro porta il nomo di principe, deve 
essore cristiano e non può esserè rimosso dal go- 
vortio' di Costantinopoli. E' condisrato da un con- 
giglio di notbiti. Non vi sono soldati turchi m 
Visola, e l'astorità ‘militare vi è rappresentata 
somplicomento ‘da uno starionario nol ‘golfo di 
Vathy con pochi womini a bordo: nell'isola 
trovano solo dei gendarmi locali, 

£ isola ha bandiera propria rossa ed azzurra, 
e con una croce, Samo: paga ‘un tributo: annuo 
alla ‘Parchia di 400 mila pisstro, Il metropolitano 
è motninato dal patriarca di Gerssnlomme, 

4'osperimento riusci interamente 0 recenti ving. 
iatori parano della sprosporità e della tranqui 
Îità di questa vasi del dosorto musulmano. 

Il voto della Camera francase — I com- 
menti delia stampa — Le dimostrazioni 
di protesta — Aitre notizie. 

PAINIGI, 23,-0re 3,50 poni. — (7acopt) =! Ri. 
pigio ia adulta di;iri.al punto in cui la dovetti 
lefrompero por l'ora tarda. 

Jauris, salito al‘a ‘tribuna, pronunzia. va di- 
scorso goneroso ed cloquente, ma clio impres- 
siona spoco la-Camera, perché mon vi Gi ‘trova 
cho della retorica. 

Basta cho vi accenni cho egli si. dolso. che 
Vinghilterra anzichè la Francla abbia -prosentato 
la proposta di fac. di Canea-un principato ‘auto- 
nomo, como sò si trattasso di uno ‘stenle-chase 


Conchiusd profetizando .il rinnovamento deî 
massaori © lo scoppio della guorta cho ‘ora si 
tenta di evitare. 

Fa applaudito dai socialisti, ma sollevò. delle 
protesto anelie dai banchi dei radicali. 

Il\presidento del Consglio, Nelino, accettò l'o 
dino del giorno Marty, cho approva lo dichiara 
zioni del governo. ì 

L'ordino del giorno Marty venno approvato con 
113 voti contro 85, 

Nella minoranza si ‘confusero «i voti di una 
cinquantina di socialisti, di circa trenta” radicali 
evdi tro di destra, 

Malgrado le dichiarazioni di Hourgeoîs il quale 
rospiuse la responsabilità dei massicri ma disso 
doversi sostonere il gabinetto attualo davaùti ab 
l'europ?, quattro radicali si astennoro. 

La'stampa dol mattino che in genere ‘non è 
d'accordo coi grandi giorna'i della ‘sera, attacca 
Hlanotau <, però senza violenza, perchè ‘in fondo 
l'opinono pubblica, o anche queta dei fillent 

imaso soddis'atta ‘all'affermazione precisa. che 
in Creta non vorrà mai ripristinata la domina» 
ziono diret:a della Turchia: 

Tutto le probabilità sono ‘per l'esecuzione della 
proposta inglese la quale incontra sompre più il 
favore del pubblico, 

proposta di ‘affidaro. l'esecuzione 
all’italia, essa bonchè improbabile, incontrerà le 


ostilità degli.italofobi francesi. 
sia d slata mossi 
italiana, 


Il Malin. protende che la. propos 


innanzi dalla stampa ufficiosa la qualo 
dimentica .cho l'italia ha altro da fare, © deve 
pensaro a ristabilira lo «suo finanzo [pil ‘suo .pre- 


Stigio militaro, 
Îl Figaro dico ch 


IHanotrux veano applaadito 


perché chiaro © preciso. 
li Jourwal riassume il discorso dol ‘ministro in | 

una fr Non far nulla senza {a Itussia. 
Rocho'ort nell’/ntransizeant dies: M delitto è 

consumato. Il bombardamento ‘di Canea rasso- 


miglia alla battaglia di Montana, © avrà le stes 
conseguenze di questa, cho eroi una rivalità fra» 
tricida fra la Francia ‘e l'italia 
Il Soleit dice che l'ordino del «giorno appre 
vato potrebbe: casor (radotto cosi: « La Camora, 
approvando il massacro impunito di trecento» 
mila prototti francesi, l'invio del'a_ folta contro 
popolo liberato a Navarino, passa all’ordino del 
giorno. » 
La Petito Republigie chiama l'atto della Motta 
di iori un delitto europeo 0 ‘un'ontà francose; 
iungondo che Bourgeoîs in nomo dei radicali 


amol in nono dei monarchici. vennero. alla 
tribuna ad approvase la paco di Iahotaux che d 
fa paco del sapolero, 


Il Rappe! invece dico chia spoltaora a Mt 
notauy di mostrarsi degno della fiducia siecor. 
datogli. 


nic 

N piofatto: di polizia, ‘signor Tépine,-proso Tate 
sera straordinario misuro intorno al Tivoli-Vatgk 
Nall, ovo doveva ayer luogo il moeting. por Cas 


dia, riuscendo a_mantonera l'ordine sulla strada 
malgrado che oltomila. persone. siano accorse al 
meeting. 

Le idiscenze del Tivol-Vauxhall, e perfino 
piazza della Repubblica, ovo trovavasi la guardia 
repubblicana a cavallo, erano gremite di folla. 

‘Gli agenti di polizia respingevano perennemente 
da via della Dogana,ova è il Tioli, gli individui 
‘he non erano potuti penetrare nella sala del 
meeting. 3 A 

Gli oratori, come vi accennai giù, appartone- 
Yano a varie tinte politiche, 

Malgrado lo. grida di e Viva la Rivoluzione! 
Viva Fintern nale! Vivatil Socialismo! » essi 
furono più o meno tutti applauditissimi, benchè 
ta maggioranza degli oratori ed uditori essendo 
socialisti avesse cercato di tramutare il meeting 
în una grandiosa manifestazione socialista-rivolu- 
zionaria. 

Furono votati due ordini del giòrno, uno degli 
studenti coltottivisti, un’ altro contro il ministro 
degli esteri Ilanotaux, 

‘All'uscita vi furono grida - di « Abbisso Hano- 
tauxt Abbasso Lépine! Abbasso Mélino! Viva il 
Socialismo? Viva l' Internazionali 

Un vero esercito di agenti di polizia scaglio- 
mato all’esterno impedì che la folla facesse delle 
dimostrazioni por via. 

‘fu sequestrata una bandiera groca tenuta da 
un giovanotto e fu operato qualche arresto. 

Anche a Tolosa circa 3000 dimostsanti re 
carono con. bandiere greche a fare una dimo- 
strazione sotto gli uffici della Depeche gridand 
« Viva Creta libora! Abbasso Ilanotaux! » 

‘Anche a Bordeaux si sono avute simili dimo» 
sirazioni. 

Ore 2 pom. 

Il Neic:York Horald riceve una corrispondenza 
da Pietroburgo in cui afermasi cho, malgrado 
che Ja Russia mon abbia accettato il blocco, ovo 
Ta Grecia non ritiri ‘immediatamente Jo truppe 
da Candia, jl governo russo accetterà lo. misure 
coercitive coniro la Grecin. 

Malgrado qualsiasi notizia fn contrario, la_Rus- 
sia non esiterà ad appoggiare la politica rapida 
‘o decisiva della Germania nonostante i legami di 
qutontea esistonti fra la Cosio greca e quolla di 
s 

Uta corrispondenza del Soleil afferma invece 
che so i grecì sbarcarono a Candia lo fecero per- 
chè la Russia si oppose all'idea di impedire il 
loro sbarco. n 3 

Il corrispondente afferma inoltro essere intatto 
l'accordo fra la Russia © la Francia ma pre 
nizza un nuovo raggroppamento fra gli Stati 
Europa. 3 

Tutte lo notizio da Atene concordano nel. dire 
Ghe-l’eccitamento della. popolazione pel bombar- 
damento è immenso. 

Sì reclama una dichiarazione di 
Turchia; © si accusa di inettitudino i 
«della guerra ri'enendosi che dovrà dimeltersi 

Una nave greca recante a bordo 2800: volon- 
‘tari e-truppe regolari tornò a Milo non avento 
potuto sbarcare in nesson punto della costa cre- 


di 


uerra , alla 
minisi 


tese. Di lù si diresse a Prevesa, (Questa notizia | 


ci appare alguento strana, trovandosi Prevesa 
‘sotto la dominazione tnrc Vd. Ri) 
"Telegrafasi da Condia che î ministri o il con- 
gliere dello finanze furono improvvisamente 
chiamati al palazzo dol kedive © si ritiene. che 
ricovetto un telegramma del sulta 
babilmente gli annunzia di aver bisogno che l'E- 
gitto gli dia aiuto di uomini è di denaro, 
Da fonte autorizzata il Gaulnis riceve notizia 
che le potenze inviarono un ultimatum alla Gre- 
gia intimandolo di evacuare ‘entro quarantotto 
‘ore Candia. 
Grecia 


risposo che lo farà qualora l'auto 


sola venga assicurata. 


x 

Ore 4, 35 pom. 

Il Jour scusa Bourgeoîs per aver votato. a-fa- 
vere del ministero, dacchè. questo prometteva la 
utonomia di Creta e l'esesuzione delle riforme 
in 'lorchia. L'opinione pubblica però non no è 
contenta. È 

Si telegrafa da Vienna che ivi sì riliono che.il 
proclama del ro Giorgio sia un atto di dispera- 
zione che precede l'abdicazione del re. 

Si ha da Ateno che si respingo con. disprezzo 
l'autonomia promessa da Ilanotaux e da Narshall. 

‘Qui gli studenti greci se no mostrano indignati. 


Le proteste contro Il bombardamento 
alla Camera del comuni 
LONDRA, 23, oro 11,30 antimerid — (Emme) 
Jeri alla Camera deî comuni veano presentata 
un interpellonza sul bombardamento ellettuato il 
\21 corrente dalle potonze è Candia: e la discus- 
siono riusai tempestosissima, ricca d'incidenti 
Fu una vera gran giornata nella quale i tre 
groppi dell'opposizione (radicali, irlandesi ‘e libe- 
rali) si trovarono uniti. 
I Jeadors doi tre gruppi attaccarono con slraor- 
dinaria violenza il Governo. 


ri 


La prima risposta di Curson, che lo potenzo | 


erano State costretto ad 'adoprare la forza, pro- 
yocò un gran tumulto. 
Nel tuinulto dominavano le gi 
— Vergogna! infamia! 
“L'opposizione presentò allora formalo domanda 
per discutere la questione. i 
‘Alla discussione parteciparono Labouchtre, Dil- 
lon, Iarcourt, 
Labouchere disse: «E' tempo che il Governo 
‘comprenda il sentimento del popolo inglese, il 
ualo non. vuolo assistere il sultano con le armi 


Conelliuse proponendo un biasimo contro il 
Governo. 

Dillon disse che il bombardamento di dome- 
nica è"Tna vergognosa violazione dello leggi in- 
ternazionali, peggiore di quella di cui è accusata 
la Grocia. 

Harcourt dichiarò essere questa fa prima volta 
-che l'Inghilterra favorisco gli oppressori contro 
‘un popolo che combaite per la liberi 

Il primo lord cella tesoreria, Halfour, rispose 
riconoscendo l'imporianza degli argomenti  del- 
l'opposizione e la gravisi della questione di Creta, 
ma ‘tale quostiono — disse il primo lord — si 
connette ad un'altra questione maggiore, ben più 
“complessa. 

E soggiunsa : i 

< ll governo non può, adempiendo un doera, 
dimenticarno altri; e quantanquo gli obblighi in- 
ternazionali gli impongano la massima riserva, 
“essò credo di poter alfermore chela Turchia non 
potrà mai distruggere a Creta l'opera buona che 
le potenze cercaroro di compiere. » 

‘Tale affermazione fu accolia con un applauso 
“all'intera Camera. 

La Camera respinse infins con 243 voti contro 
425 la mozione Labouchere. 
\‘X giornali confrontano le dichiarazioni di Dal- 
‘i6ur con quelle: di Ilanotaux © di Marschal traen- 
done.e conseguenze che il loro accordo è una 

aranzia per una pronta e soddis'acente soluziono 

Ricevo da fonto ineccepibile che in seguito alla 

iscussione di ieri il governo telegrafò all'ammi- 
glio che la il comando dello forze inglesi 
alla Canca, ordinandogii di astenersi da qualunque 
dimostrazione militare. 


E Un'intervista col gran visit 
1° Le Impressioni a Costantinopoli 
L'eccitazione ad Atene contro | tedeschi 
VIENNA, 29, oro 44,50 ‘antimerid. — (L) I[ 
‘Neues Wiener Tagblati pubblica un'intervista de 
‘suo corrispondente speciale a Costantinopoli co 
gran visir il quale gli disse fra le altro cose: 
«Tn questo punto mi giungono da Silia no 
tizio. gravissime. Gli insorti incendiarono quin 
‘gici villaggi turchi dopo averli. saccheggiati. 
È Della popolazione di quei villaggi che ascen- 
-deva comp'essivamente ‘a 500 persone, soprav- 
-vissaro all'occidio soltanto 38. 
Interrogato circa le possibili con 
quinalo situazione, il gran visir risp 
Sto avremo la guorra; ‘il ‘sultano vuolo la pace 


0 il quale pro- | 


in po 
"Tutti devono conoscere che non fu la Turd 
quella che provocò le complicazioni attuali. Tutta 
la colpa é unicamente della Grecia, 
Osservò inoltre di avero appresa so!o dai gior- 
i tenore dello Nole diretto allo potenze della 
Grecia, nonchè la proposta pubblicata dal "Times, 
secondo la quale il principe Giorgio dovrebbe es: 
sore nominato governatore di Creta, rimanendo 
l'isola tributaria della. ‘Parchia sotto il protettorato 
delle potenze; e dichiarò non esser vero che le 


potenze avessero avanzato proposte a talo ri- 
do al sultano. 


gorassi una soluzione? soddislacento. per tuite lo 
porti. 

il presidente dei ministri serbî, Simic, dopo 
una conferenza con Goluchowski, oggi è ripar- 
tito per Relgrado, 

Telegrafano da Costantinopoli alla Neue Freie 
Presse cho Nelidow ricevetto da Murawiow l'or- 
dine. telografico. di impedire con tutti i mezzi.lo 
scoppio di una guerra greco-turca. 

Si ha da Costantinopol 

« Gli avvenimenti degli ultimi 
mano l'impressione che alla ‘questione di Creta 
qui non si annetta importanza, calcolandola come) 
un semplice episodio. Lavorasi invece. alacre- 
mente per ossero pronti ad una invasione î 
Macedonio, perchè ‘goneralmente si crede che il 
conitto turco-ellonico si. trasporterà quivi o la' 
Grecia vi corcherà un compenso. 

« L'abdicazione dol re Giorgio non varrebbe a 
cambiaro nolla. 

x 1 giovani turchi credono che le potenze ter- 
| ranno Creta come- un pegno per. ottenere dal 
sultano le riforme loro richieste, » 

Toli fano da Atene: 

« Qui regna un fermento e una esasperazione 
descrivibile; la popolazione è in preda al fa- 
| rore contro gii stranieri © spociaimento contro i 
tedeschi. 

« Questi, a quanto sî afferma, nel bombarda- 
mento del'e altare intorno a Cansa, avrebbero 
adoperato bombe: di melinite. 

« Parecchio. dimostrazioni ‘tumultuose furono 
tosto represse, 

< La polizia ordinò la chiusura di tultî i ne- 
| gori ed esercizi pubblici. » 

Il sultano vuole la pacel 

La soluzione della questione cretese 

BERLINO, 23, ore I1 antimor. = (Hermann) 
Ml corrispondento del Berliner Tagebialt da Co 
stantinopoli intervistò, un segretàrio del ministero 
turco. 

Questi assicurò cho il stiltano desidera la pace 
| èd'è deciso di non intraprendero nulla che possa 

provocare la guorra. 

Il medesimo corrispondente si reeò quindi prosso 
un diplomatico estero, il quale fu por tre anni 
accredilato alla Corte di Atene, ed ora risiede a 
Perlino. 

Questi gli foco: lo seguenti dichiarazioni : Gli 
| ambasciatori hanno già presentato un piano di 
riforme da loro concrotato e contenento riforme 
generali nonchè finanziari, 

Non è però da aspettarsi cho il sultano fo ac- 
cotterebbo. 

I turchi sono eccellenti diplomatici e il sultano, 
che è il miglioro di tutti, tomporeggia, 

La Francia ha investito in Turchia due mi 
liardi e mezzo e non permetterà che la Turchia 
dichiari il fallimento; piuttosto accorderà ulte- 
riori prestiti 

La questione della Crela entrerà. un po' alla 
volia in uno stadio più calmo, 

Telegrafano alla. Norddeutsche Allgemeine Zei- 
ting che l'intervento dello polenzo fece nascere 
a Vionna la speranza cho la soluzione della que: 
| stione cretese si farà più agevole. 

Goluchowski espre:so la” fiducia di poter 
durro lo Turchia a ritiraro lo truppe da Creta 
| questo esempio doyrebbe essero imitato” dalla 
| Grecia. Iafino non si potrà negare a Creta l'au- 
| tonomia con un governatore cristiano; l'autono- 

mia si estenderelibe alle finanzo, all'istruzione e 
alla giusti 

Goluchowski ricevette nel pomeriggio: Nigra e 
contemporafisamente glì ambasciatori turco e 
russo. La conferenza dei quattro diplomatici durò 
più dî un'ora. 

L'impotenza militare turca 
Il pericolo in Macedonia 

LONDRA, 23, ora 12.30 pomer. — (Emme). Le 
ultimo notizie da Costantinopoli mostrano cho la 
inazione della Turchia, più che a desiderio di 
pace fu dovuto ad assoluta impotenza. 

U corrispondente del Daily News da Costanti 
tiopoli dice cho non soltanto l'ordine di mobili 
zazione della marina era ridicolo, perchè la Tui 


nuotatori, ma gravissime difficoltà finanziarie 
parano contro al richiamo della riserva. L'ari 
glieria non ba quasi cavalli: mancano vestiti 
provvisioni, © la mobilizzazione si ridurrebbe in 
ultimo risultato alla formazione di bande di pre- 
doni che dovrebbero vivere taglieggiando la po- 
polazione, 


x 

Il Daily Chronicle ba da Sofia che lo Stoîloff 
ha inviata una nota circolare alle potenze avver- 
tondo cho se le riformo non sono applicate rapi- 
damente in Macedonia, la Bulgaria non può ga- 
rantire che gravi complicazioni non sì svolgano 
presto nei Balcani. Intanto il governo bulgaro ha 
deciso di richiamare la riserva. 

Le proteste elleniche 

Abbiamo pol ricevuto î seguenti telegrammi: 

« Ateno, 23, oré 12 m, 

«Il popolo di Atene, unîto in solenne adunanza, 
approvò per acclamazione la risoluzione seguente; 

« L'idea ellenica, campione eterno di libertà, 
corudelmente mitragliata in Creta da cristiani, si 
« clova ognor più vigorosa © fiera al di sopra del 
« cannoni dello grandi potenze por mandare un 
« fraterno saluto ni valorosi difensori della libertà 
«0 ai popoli amici della Grecia, 

@ Il Comitato. » 
« Atene, 29, oro 8 pom 

« Lo fiotto unite delle potenze, ieri bombarda- 
rono il campo dei cretesi presso Canea. 

« Una torpediniera inglese sequestrò una nave 
greca mentre tentava di sbarcare dei viveri desti- 
nati all'armata turca. 

« Nol tempo stesso un altro battello inglese seor- 
tava una nave turca @ facilitava lo sbarco delle 
teuppo turche. 

«I candiotti cuddoro colpiti dalle bombe. dal 
l'Europa cristiana, mentre si adoperavano a_riven- 
dicare la loro libertà contro i loro oppressori. 

« Così la Grecia si sodo condaunata a non po 
tore soccorrere i suoi figli combattonti per scuotere 
un giogo diventato insopportabile ; contrario 
vedo permesso ai turchi di oltrepassare lo linea 
noutra segnata dallo flolte unite © di gettarsi sui 
cristiani. 

« In tal modo ì turchi, quantanque sgominati e 
pinti. poterono trovare la loo linea di ritirata pro 
tetta dai cannoni dello grandi potenze; o così si 
compio l'opera ignominiosa da esse intrapresa, 

« Noi denunziamo al geando pubblicò italiano 
questo atto odioso. 

« Si direbbe che l'Europa ravvedutasi voglia re- 
dimere a carico della Grecia il glorioso ardimento 
di settant'anni or sono, quando ja Navarrino di- 
strusse la folta ture 

« Non ci resta che faro apollo ai sentimenti di 
umanità o all'indigoazione dei popoli civili. 

« La Società Nazionale » 
« Patrasso, 23, ore 2 pom. 

« In seguito alla inaudita ingiustizia cormessa 
dallo fotte. unite in Creta, i cittadini di Patrasso, 
dopo una solenne riunione, cì incaricarono di espri- 


chia non potrebbe avere ora che una flotta di | 
È NE ta din | Grecia. Ogal ceto della cittadinanza Jo stigma- 


erà quindi tutto ciò cho potesse melteria | mere a meszo ‘vostro Ta nostra profonda. ricono: 


scenza ai popoli civilizzati assuntisi in nobile lotta 
ls difesa degli imprescelttibili diritti dell'eterno op- 
presso elenismo, confidente che continueranno nella 
nobile intrapresa. 


è La Commissione, >. 
— e 


Impressioni sul bombardamento 

MILANO, 23, ore 4 pom, — La notizia del bom- 
bardamento a Can: ha fatto, in tutte lo classi 
della cittadinanza, la più penosa impressione. 
I giornali amici del governo 0 tacciono, o sì at- 
iccano disperatamente al fatto cho le navi italiano 
jon: parteciparone al bombardamento. 

Il Corriere della sera dico che comprendovasi 
intervento armato dello potenze intorno a Candia, 
ja cho Winfatto ingiustificabile il bombardamento 
I campo degli insorti. 
Così operando le- potenze hanno mostrato di 
jler fondarsi solo sulla forza bratale. E' dolorosò 
je în un'azione iniziata in nome della pace e per 
im obbiettivo alto e civile sì ricorra a una represi 
ione sanguinosa. Per la Turchia, la quale Si 


orridiro l'umanità intera collo speticolo dei mas 
cri elevati a sistoma di governo, l' Europa n 
vò che platonici consigli 6 inutili ammonimenti 
er gli insorti candiotti. si. trovano invece degl 

scatti d'energia e si esprime il voler 
[ell'Europa con la voco del cannone. 
Sostituendo l'aziouo propria a quella della Tu 
chia lo potenze vengono ad assumere la parte 
‘combattenti in unt lotta resa. disugualo dall'enori 
preponderanza delle forze (conlizzate. Il bombard: 
mento di Creta rimarrà ‘come un triste ricor: 
mella ste della civiltà. 

L'Italia ha almeno }la soddisfazione che lo su 
navi non vi hanno partecipato. 

La Lombardia — beata lei! — sì consola pen: 
sando che «nel disonore dell'Europa l'Italia rimane? 
immacolata. » 

L'Itaha del Popolo risponda che so 1' Italia non 
prese parte materialmente al bombardamento, la 
sua complicità nel fatto scellerato è evidente. E fu 
complicità efficace ed attiva perchè ln presenza 
delle suo navi concorse 4 dar forza e significato 
collettivo all'azione. 

‘Sono giunti a Milano dalla Grecia lunghi tele- 
grammi da studenti universitari e da Sogietà di- 
verse ringrazianti per Je manifestazioni di simpatia 
del popolo italiano per Ja causa ellenica. 

GENOVA, 23, ore.3,10 pom. — (Massa), Il to- 
Jegramma Slefané annunzianto il bombardamento 
dei campo degli insorti.fandiotti, da parte delle 
fiotto dello potente europee, produsse un'impressio» 
ne enorme ed oltremodo dolorosa. 

Come era fucilo provodoro. talo: impressione sì 
manifestò iersera con nna dimostrazione di simpa- 
tia alla Grecia © di biasimo e di indignazione verso 
le potenze che tentano di soffocare. con la violenza 
le giusto e sante aspirazioni degli abitanti di 
Candia. 

Un forte grappo di. dimostranti, preceduto da 
una bandiera, recossi sotto le finestre del Consolato 
di Grecia id acclamare. Quindi, mandando sempre 
evriva a Candia od alla Grecia 6d omottendo grida 
di e Abbasso la diplomazia, abbasso i vigliacchi 
d'Italia, ecc, », percorsero Je. priacipali vie. della 
città. 

Grande sfoggio di forza, ma, fper buona sorto, 
nessun incidente disgustoso. 1 telegrammi. succes. 
sivi ancunzianti cho le navi italiane non parteci 
‘parono al bombardamento produssero Ja. migli 
im) ione. 

°ALERMO, 23, ore 4,45 pomer, —(Gugliuzzo). 
Jersera si riunirono circa trecento socialisti per de- 
liberare sulla partecipazione al Comizio_ filellenico 
che si terrà giovedì, 

Delegarono Garibaldi Bosco. parlare a- noine 
del loro partito. 

Oggi stesso in proposito si silunerà la. gioventù 
universitaria. Molti studenti dopo le notizio dol 
bombardamento del ezmpo greco, che ha destato 

morale indignazione, intendono partire senza in- 

lugio. Sinora alla spicciolata sono andati in Grecia 
‘una dozzina di volontari. 

CIVITAVECCHIA, 23,(ore 2,20 p. — (Di Pro 
perzio). La cittadinanza penosamento s'impressionò 
por lo notizie che le grandi potenze, commettendo 
una vera iniquità, abbiano bombari gl'insorti. 
Auspico i Reduoi dalle patrie battaglio si organiz 
zerà una pubblica popolare manifestazione di sim- 
patia verio la valorosa nazione ‘ellenica. 

ASSISI, 28, ore 11 ant. — La notizia del bom- 
bardamento del campo degli ‘iusorti produsse quì 
indignazione universale. 

Come protesta contro la vile condotta delle po- 
tonze civili, si aprono ‘sottoscrizioni per invio di- 
soccorsi a Candia. 

SIRACUSA, 25, ore 2,25 — (Corpaci). La no: 
tizia del bombardamento della La Canea ha pro- 
dotto în tutti espressione di dolore e disgusto, Si 
stigmatizza aspramentò questo glorioso esploit delle 
squadre europee. £ 

TORINO, 23, ore 4,15 pom — Lo notizie da 
Londra prendono il soprarv@ftto sopra quelto in- 
terno. Dolorosissima impressione foce il contegno 
delle potenze in appoggio alla Turchia contro la 


fina. 

Si anmunela per stasera una dimostraziono di 
protesta. Parecchi giovani partono per la Grecia. 

RIETI, 23. — Qui in città ha fatto triste, ani 
sconfortante impressione la parte odiosa ed inu- 
mana; che l'Italia ha rappresentata nel bombarda- 
mento di Akotiri, mentre in tutta la penisola si 
fanno augurli © voti per la libertà dei generosi 
candioti. 

NAPOLI, 23.— (Bellezza) Iorsora, al Caf? Stt- 
race in Galleria erano riuniti alcuni giovani greci, 
a pranzo. Alla fine, allo sciampagna, fecero caldi 
brindisi d'augurio per le vittorie della loro patria, 
gridundo in coro: .e Viva la Grecia! » Uno di essi 
chiese all'orcheetra di suonare l'iuno italiano. Tutti 
quelli che erano in caffè sorsero in piedi acola- 
mando, e chiedendo l'inno greco. L'orchestra, nom 
potendolo eseguire non avendone lo carto, suonò 
invece l'inno montenegrino © quello di Garibalti. 

Tutti giovani greci c'erano qui sono apparee- 
chiati a partire per ncruolarsi volontari. E segue 
pure l'arraolamento di parecchi napoletani, 

1l-Comitato delle siguore Pro-Candia organi» 
dello foste per ractogliero offerte pei can- 


Questa sera, muova riunione del gran Comitato 
Pro-Candia per stabilire il comizio da tenersi 
prossimamente. 

Da tutte le provi 
numereroli adesioni. 

ANCONA, 16, ore 4.35.— Ta notizia del bom- 
bardamento ‘del campo candiotto ha prodotto im- 
pressione di dolore e disgusto, 

Il comitato Pro Candia ndunatosi d'urgenza votò 
un'ordino del giorno protestante contro l'inigua vio- 
lenza. 

FIRENZE, 23, oro 4,50 pom. — (Lando) Si 
vanno coprendo di firmo lista di sottoscrizione in 
cui si fanno voti perchè il Governo ‘italiano tuteli 
a Candia e dovunquo contro ogni violenza il di 
ritto della nazionalità greca o le «ragioni supreme 


io meridionali giungono in- 


VA; 23, oro 4,30 pom. — (Verità) Tir 
del bombardamento ha prodotto indigna 
zione © disgusto, 

I reduci delle patrie battaglie hanno pubblicato 
un energico e nobile manifesto Pro-Candia. Ve ne 
ttrascrivo un brano: « Come contro noi nel 186 
s'invocavano le fatue ragini dell'equilibrio enropeo 
6 i biechi diritti di tiranni secolari, oggi vigilano 
attorno all'isola greca geloso e impotenti e diplo- 
mazie, ma sopra i governi o le arti diplomatiche 
stanno i diritti de' popoli quando. essi siano co- 
scienti, \uosi e fermi nel volere, » 

I redusi, evocando il martirio di Santarosa e le 
ispirazioni 6 sempi sublimi di Mazzini, Gari- 
baldi e Vittorio Emanuele inviano augurii agli iso- 
lani ribelli e al vecchio e glorioso popolo greco, fa- 
cendo voti per l'indipendenza di Creta, 


Abbiamo ricoruto pur altri telegrammi da U 
seria; Siona, Mossina, Copparo, Bologaa, Forio, Pesaro, 


fn cui ci si 
® votazioni 
Gireeî 


SEDICI 
MAGNIFICHE FOTOGRAPIE 
PER 70 CENTESIMI 
(Vedi avviso In terza pasina). 


CEDOLA DA STACCARSI 


[Pot di tarato di alii osi dl mado 


Cedola del giornale LA TRIBUNA 


Per ina di quasto cedolo accompaguata da 70 conte. 
stmî jn francobolli, noî spadiromo fraas9 a domicilio n 
tutta Ialta, {1 fassicolo 13, del Portfollo, 
Acquistato direttamonto al rioatri uffici 0 presto uno 
dei nostri rivenditori Il prezzo è puro di 
SETTANTA CENTESIMI 


Vogliate spedira il Portiolio N. 13: 


[NIB. Tn Juogo dî serîvoro il nom 


Ionio risparmiaro sposo postal; in 
Liglioto di visita col'indirizso. 


ECHI FIORENTINI 


(Nostro teleyr. particolar) 


ZE, 23. ore 5 pom. — (Lando). Stamani 
il principe di Napoli si recò a visitare la biblio- 
teca Riccardiana. 

Esaminò i preziosi manoscritti miniati, gli au- 
tografî antichi e i cunaboli dell'arto tipografica 
che la biblioteca possiede ia gran copia. 

— Alla festa da ballo data stanotte dai principî 
Corsini intervennero i principî di Napoli e il fiore 
della socîetà fiorentina ‘o della colonia straniera 

II cotitlon ricco di bello: figure continuò bril- 
antissimo sino a stamani allo ore 6. 

——— 
NOTE LIVORNESI 


(NOS {ele 00MA PArt) 


LIVORNO, 23, ore 2,10 pomeridiane. — (D) 
Il ricevimento dato stanotto nel palazzo dalla pre- 
fottura dal conte o dalla contessa Capitell, è riu- 
scîto splendidissimo, Centinaia. d'invitati furono 
sino ad.ora tarda ospitati, con larghezza vera- 
mento nobile. 

* + Lî serala a bon 
per gli orfani de' marinai italiani, data -jorsora 
al Goldoni, detto un ottimo resultato. 

E buon resultato detto pure quella data al 
Politegma a pro'tto della locato Società di M, 5. 
trai portalettere. 

e SRO 


NOTERELLE PISANE 


PISA, 22. — (Baraccani) Stasera certo. Saba 
tino Niecolaî, incontrato sulla via Mazzini Giannini 
Angiolo, meccanico, venticinquenne, che da qual- 
che anno amoreggiava con sua figlia, venne a di- 
verbio con lui, 

Pare che il Niccolai avesso ragione di preten- 
dore che il Giannini si lezasse in matrimonio a 
sua figlia e che egli opponesze un rifiuto. 

Il Niccolai, passato alle via di fatto; inforse al 
Giannini cinque colpi di triangolo protucendogli 
ferite non gravi. 

E' aperto în Pisa l'atruolamento. dei volon- 
tari per la liberazione di Candia. 
—__ 


Cronachetta Valdarnese 


MONTEVARCHI, 22. — (aflossa) Teri dopo lo ora 


18, lungo la via di Lovana, fn prossimità delle tro caso, 
gouno da un-esvallo, moatatò da un certo Romei Lo 
renzo, gettata a terra la donna  Sciatti Assunta, protu 
cendole una hors 


‘saoguigoa alla regiona. parietale si- 


trati, modianto la 
moll'silo Infantito 
lire setto 0 nosssi- 
‘autorità. fa attive 


agini. 
I 28 corrente avrà luogo nel nostro regio teatro 
Varchi, a cura di una Commissione localo, tn gran va. 
glioao con premio di liro cinquanta fn: oro alla migliore 
mascherata, 
Il Veglione promette di riuseirè splendido 
reati 


Una sontuosa festa-da ballo 
(Nostro telegramma particolare) 


TORINO, 23, ore 3,45 pomeridiane — (Piero). 
Alla festa data stanotte dal prefetto Munîcchi 
terrennerocizea millocinquecento persone. Essa _ri- 
merrà memorabile per lo sfarzo, il lusso, per lo 
squisito buon gusto degli addobbi, per l'intervento 
di-quante più belle signore e signorine conta To- 
rino nel mondo dell'aristocrazia o dell'alta borghe- 
sia 0 sopratutto per la' grandiosità, le cortesie o lo 
premure della famiglia Municchi. 

Intervennero con numeroso seguito di dame la 
principessa Letizia, lo duchesse di Genova Isabella 
è Elisabetta, Il duca di Genova, il conte di Torino 
o il duca dogli Abruzzi. 

Alla quadriglia d’onozo partecipò pure il pres 
dento della Camera, on. Vill + 

Por lo Altfzzo od il seguito vì fa una cena son- 
tuosa, mentre gl'invitati cenarono in altre tavole 
riccamente imbandite. ; 

La festa durò animatissima fino a stamani. 

Nellarfolla do' presenti notavansi sorridend 
tutti i murituri deputati e numerosi candida 


pa 
Un duplice duello dell'on. De Feiice 


(Nostro telepramna particolare) 


ANTA, 23, ore 1,25 pom. — (R. Sciuto). 

ta di Catania avendo pubblicato un vi- 
lo, contro l'on. De Felice e contro il De- 
felicismo, il giornale l'Unione, diretto dal deputato 
Do Felice, rispose violentemente attaccando il proi. 
Sabatitto Lopez e il conte Viani, il quale è segre- 
tario di gabinetto del prefetto, 'credendoli autori 
dell'articolo della. Guzzetta. Il prof. Lopez ed il 
conte Viani mandarono a sfidare la direzione del- 
l'Unione, L'on. De Felice sì dichiarò autore del- 
l'articolo. 

Oggi ia avuto Iuoga il primo duello tra Saba- 
tino Lepez e il De Felice. Rappresentavano il Lopez 
il cav. Francesco fammalato è Il marchese Antella 
Carvaci. Rapprosentavano il De Felice il deputato 
Bonaiuto ed Angelo Macaluso. Dirigera lo scontro 
il cav. Sammalato. Al primo assalto awrenne un 
incontro in cui De Felice riportò una scalftura alla 
fronte. 

Avendo î medici dichiarato che Io scontro non 
poteva proseguire, i padrini lo facero cessare. Gli 


avversari si strinsero lo mano. 
Domani avrà luogo il sesondo duello col conte 
‘iani 


Corriere giudiziario 


UNA QUERELA x 
DEGLI ON. GUICCIARDINI E MIRAGLIA 
(Tribunale penale —8* Sezione) 

Un incidente grave. 

Stamane sul principio dell'adienza è successo un 
incidente grave che toglio alla causa quasi tutta 

la sta importanza. Eccolo in poche parole : 

Sul finire dell'adinza di ieri la difesa det gior 
nali il Messaggero ed il Roma chiese che il tri 
tbunalo ordinasso al comm. Miraglia di produrre in 
ridienza tutti i libri formanti Ia sua bi 6 

Tori sera i difensori di Miraglia dissero che nel 
ljptent> di fare la luce non si opponevano a que- 
ila dorranda, L'incidente ieri sera non fu esaurito, 
e stamano perciò è stato ripreso. 

La difesa dei giornali querelati, perd, sî è tro- 
vata di fronte ad ‘an.ostacolo non previsto, poichè 


Ia difesa di Miraglia sî è oppostaralla  domasida a 
cui aveva dapprima amnuîto. 

La difesa del Guicclardini invase, non el è'op: 
posta, ma il pubblico ministero ha sostenuto che 
la produzione in discorso era inutile, 


con Ia quale ha sospeso di deliberaro sulla di 
anda della 
accoglieria quando l'esamo dei testimoni non avesse 
dato elementi sufficienti per decidere. 

La difosa protesta el ‘insisto dichiarando che 
essa ha bisogno d'interrogare î_ testimoni, avendo 
i libri sott'occhio. 

Il tribunale pronuozia una nuova ordinanza, 
respingendo per la seconda. volta. Ja. domanda 
futtagli. 

La difesa degli imputati, allora, dichiara di rl- 
tirarsi dall'adienza, ritenendo impossibile uns di- 
fesa a cui sì sottraggono i mezzi. più importauti 
di prova. 

Le stesso dichiarazioni fanno gli imputati, e 
detto, fatto, avvocati. @ imputati so ne vanno. 

Che fare? 

Si devo dichiararo la contumacia degli imputati 
© ritenecli semp'icemento assenti 6 nominare loro 
gli avvocati d'ufficio 

La quostione giuridica. sarebbo importantissima, 
Essa viono, però, più che dibattata, acconnata dal 
gli avvocati @ poco’ dopo il tribunale pronunzia 
un'ordinanza scon cul dichiara gl'imputati . contu- 
maci, ed ordina che vengano sentiti i testimoni da 
loro prodotti. 

Il dibattimento ‘così-viono-ripreso; e vengono seni 
titi i testimoni, 


agricoltura, riferisce così: 

Il comm, Miraglia, pirtendo per Napolt, m'incaricò di 
spodiegli colà le suo carto ol i suoi libri, apodizione che 
venno afldata più particolarmente al Taddei, Montro que 
ta spedizione si compiova, il cav. Rosati, repgonto la 
direzione geoerale di egricoltura, si feoo chiamare 0 mi 
dissa che egli non poteva permeltere l'uscita detlo casse. 

Pres. 1ì Taddei manifostò anche a leî qualche suo dub- 
bio sulla proprietà dei libri? 

Testo, Ni 

Pres. Sa alcani dl qual libri legati. ha lel_ visto sul 
dorso l'indicazione: direzione generale di agricoltura? 

Teste. Noa l'ho vista, ma può assere che il lc 
riproducezze sal dorso del libro quella dicitera. che si 
trova anche nella prima pagiun, tutte Jo volto che la 
pubblicazione fatta dal ministero è proveniante più pro: 
priamento dalla divisione di agricoltura, 


Seguo-il cav. Rosali Marco, capo sezione al mi- 
nistero. 

Il tosto riferisco di essersi. preoccupato del fatto 
clio casse pieno di libri partissero dal ministero e 
di aver domandato se precedentemente di questi 
libri era stata fatta ragolare, consegna: distro rispo- 
sta negativa, sospeso l'ordine di partenza. 

Giò — ogli provogio — fu da mo fatto per regolarità 
di servizio, perchò io non ho maî avato Hi dubbio che fl 
Aliraglia potessa portar via dol libri mon soi. Ma gli 
imp'ogati che il Miraglia avova incaricati, potevano aver 
Snosssati dei libri non suol. 

‘Pres, Questo lei non lo ha mal delto, però. 

Tute Lo dico ota. Io detti l'ordina di sosponsione, 
perchè da qualcuna mi fa detto che fra { libri imballati 
Si dicova che co no fuasero di proprietà dol ministero. 

Pres. E pol cha cosa avvenne! 

Teste. No riferi Al soltosegretatio cho approvò la mia 
condotta. Ne riferii poi anche sl ministro, che. mi disse 
di constargli omoro È Ubrl del Miraglia è di farli pare 
partira. A maggiore garanzia mia domandai un ordine 
per iscritto che mi fu dato, 
mo. Cho cctario si seguiva nola dstribuzione del 
bei 

Tese, Vo ne erano di qualli che si mandavano agli 
tnpiagiti, el alri che ni mandavano all direzione ge. 


Pris. (Mostrando al Rosati il catalogo. della bibito- 
toca Miraglia.) Sa diemi lei perchè l'inteztaziono di quo 
alo catalogo è stata raschiatat Vi al laggo: LIvI appare 
tenenti a.. © qui è raschiato: 


a disposizione degli impiegati 
‘domandarao il. permesso al Mi: 
era il custode. 

lo consideravo Il Miraglia como. proprietario del librì 

@ ssativo che non avevo diritto & consultarli senza il di 


ao come va che lei ha 


oro 
Teste. No La biblioteca è Una sola. Seltnato 1 capi: 
divisioni como 1 direttori generali hanno dello più o mano 
grandi Ubrario per loro uso. 

Viene Mito: entraro il signot Nofarî Alfredo 
impiegato al minisieo di agricoltura. 

ÎÌ testo fu interrogato dal Rosati psr sapere 
quanti libri del dirottoro generale veaivano rile- 
gati all'anno e rispose cho erano 20 o 30. 

Tl Nofari è licenziato 6 viene introdotto nell'aula 
Lon. Compans Carlo, sottosegretario all'agricoltura 
all'epoca in cui accaddero i fatti di cui è conte 
stazione. 

L'onorevolo testinone dice così: 
l'afaro di questi libri, cho ciod. con 

vo duori di Roma A Torino 
1 fatto 
Ù 


mi rispose che Goa pi 
parte del Miraglia. Siccome lo volevo. essere informato 
Bene, pregi allora il Rosati di meltormi per iscritto 
Le 
L'onorevole Compans infatti presenta Wi memo- 


Mi disso il Roîati — aggiunge l'onorevole Compans — 
che egli aveva avuto cura di toglisro dallo casso il cati 
logo © di faro una scotta del libri 

Tl prosidente prendo il memoriale presentato dal- 
l'onorevole Compans 0 lo logge. 

Questa dichiarazione consta di un elenco som- 
mario di ciò che le casso contenevano, e poi ter. 
mina così 

Questo elenco è stato da mo chiesto all'arohiviata Taddei, 
cho ha incassato i libri o cha mi risulta di avoro — alla 
iresenza degli impiogati Levi, Faraone, Canali, Casaglia 
È Piorucetti e dagli ascii Pericoli © Colombo — più 
Volta osservato che molti del Îibei incassati s0n0 di pro. 
prietà del minlstero, 

Intorrogato da ms mi que 
che lo suo osservazioni vent 
Girioti, fl qualo constatò che tatti % Ubri incassati sons 
di proprietà privata dol Miraglia, 

Prosegue la dichiarazione ‘affermando clie mal- 
grado questa assicurazione credè di sospendere l'in- 
vio della cassa finchè non intorvanne il ministro. 

Pres, (al tosto) Cosioohè tatti quanti: falli si passa. 
sono meniro lel era fuori di Roma 

Teste. Sì, signore. 

Pres. E proso lol doi provvedimenti mol fai chè le 
otno tati Piferitit 

Taste. Sk di froata agli arventmenti od allo ciarle cho 
ai facovano, eredetlì mio dovero indagare, od locaricaî 
duo impiegati che mì parvoro più adatti degli altri, a rie 
aroaro quali dol libri ja discorso appartenessero sl mi 
fiatero @ quali al Miraglia. Ciò facendo, credelti di faro 
ii mio dovere. 

Pres. Lei avova mostrato Ja iualcho occasione il di» 
siderio di riunire lo varie Bibl “ol” ministero, po 
stochè esistessero? 

"Tese, Sì, è stato sempre fl mio concetto, questo. Ne 
parlai in vario conferenze, © l'unica cosa che mì fu ob 
Liettata fu la iasuficienza dei Jocàli. 

Dohbo anzi dire che la questione dei Ibri rich mò Ja 
mia attenzione sotto ua ‘altro aspatto, Vi era infatti 
Buso nel ministero da parte del caplservizi. di’ ordinare 
i libri cho valerano e di passaro poi i mandati alla. fi 

To ritenevo che questi libri avrebbero dovuto” passare 
alla Liblioteca centrale, ma inveco f eapiserrizio se ne 
servivano per conto loro e facevano il comodo lora 

ed cho tuiti i Ubri acquistati col denari dello 

no dello Stato. Fa par ciò cha emanaî ua ordina 

si impediva ai capiservizio di faro. questo ar- 
bitrario ordinazioni di libri 

‘Anche io, nella mia qualità di sottosegretario, ricovero 
doi libri, ma quando sono andato via dal ministero; ad 
coezione dol pochissimi. rim: 
col mio nome è cognome, ho 


dati in bibite 
Por rifornaro ora al concentramento del. Mbel; fo rî- 


N tribunale ha quindi pronunziata un'ordinanza | 


ifssa dogli imputati, riservandosi di | 


x 
Grisolia Filippo, capo divisione al ministoro di | 


chioni por iscritto anche le direzioni generali del miei 
store, è quella n cui apparteneva il Miraglia risposa cum 
nou viora una tera o propria liblicloca. Questa 3000 le 
preciso parole, Gli altri capiesarrizio accomparono lo ax. 
po aimeotà di toeE sti 

A voce, quando parti coi Miraglia, questi mi acoennd 
soltanto alle diticoltà di Teti, 

Prof. Seloloja. Desidero. che 1 testa ci dicî qualcosa 
soi caaloo della biblioinca dl eomm Miri, 

est. Lo vidi una prima volta quando visiai tatti gli 

uti dl ministro La ali poi dl cav Resti 02 altra 
ossorvai cho nella prima pagina, sul'ingoio, i era tas 
giosola ollebelta ovale, nella qual erano scritti iuò nat 

'Seltoja. 11 cav. Rosalio ha otra egli il eatalo; 
ovroro glia lo consegno a tichimta mai n 

"Test. Mo lo consegnò. spontanentent; ed lo lo rest at 
ministro quando questi me lo foce chidere. circa qualità 
Giorn. dopo. Iatanto io ne feci fare una cop 
Sgini per le quali doveva serviro noa furono conttatato. 

Press Perch lasci) ll ministero? 

Test: Par mio ragioni personali» politiche, 

"accorto che 

a mi ricordo; ma so ci fosso. stato "que 
‘ersdo che avra vista 
Scialpia. Pub averla fatta l'impiegato, che ha tenufo 
in mano di catalogo? 

Test. Por la consscenza cho ho di qull'impegato crode 
di potario escludere. 

Sono le ciugue ed Îl dibattimento è rimandato 

dici di domani. 


-_-ai“.ibo iii 
NOTE PARIGINE 


Parigi, 18 febbraio, 

Tn mezzo ‘alla “baraonda orientale, il compito 
dei giornalisti @ der corrispondenti non. è facile 
veramente, Le nolizio s'incrociano, giungono da 
ogui parte d'Europa, sovente ispirato non dalla 
verità, ma dallo segreto tendenzo dolle vario po- 
tenze. Ciò che ieri ‘era bianco, oggi appare nero, 
0 vicoversa. Occorre un certo sangue ireddo nel 
controllare e confrontare la massa d'in’ormazioni 
cha ci assalo a tutto Jo ore del giorno. In pari 
tempo, è necessaria una circospezione perenne 
negli apprezzamenti, onde non sostituire 1 proprii 
desiderîì, lo proprio simpatio o antipatie, alla 
probabile verità. Alirimorfiavvengono casi dolo- 
rosi come quello dell’ articolista politico dol Fi 
garo. 


all 


x 

Tl signor Denîs Guibert, successore di Suint-Céro 
— il quale, fra parentesi, ora ha ripreso il suo 
posto nel fot Paris, e si vede a tutte le pre- 
mriéres importanti, e ne scrive! con la sua firma 
o sotto un pseudonimo e con.il suo solito spirito 
indiscutibile — ha attaccato lo intenzioni dell’ta- 
lia, fino a ‘farla' vedero ‘ai suoi ‘lettori battersi 
tétes-tàte con la Turchia, e — naturalmente — 
riceverno una pile. 

ll male è cho con una guigne — nella moderna. 
lingua francese guigne significa disdetta — fer 
menale, il suo articolo italo%obo è ven :t0 fuori al 
momento stesso in cui un ufficiale italiano a noma 
dell'Europa oceupava la Canéa. Si: può essero più 
sfortunati? Inviamo lo nostre condoglianze a questo 
Donis male informato. x 


x 

Candia assorbe tutto To preoccupazioni, e non 
sì direbbe che: abbiamo avuto tro.o quatiro pre 
miîres importanti © un'asta pubblica 4 sensation 
qualo fu la vendita dell'eredità artistica dei Gon- 
court. 

Il sentimento palitico non è così entusiasta per 
i groci come fanno credore alcuni giornali, e non 
è che da due giorni che sembra un po' agitato — 
artifiziolmonte. il migliaio di curiosi. che scorta: 
rono iersera la dimostrazione degli studonti — 
che si riunirovo da prima, no'ate beno, al cir- 
colo antisomita— la guardò como guardorà il 
cortoggio del bue grasso, per divertirseno, ma 
senza parteciparvi — o senza forse comprenderla. 


x 

Nei circoli politici, ciò che ragna, è piuttosto 
la preoccupazione. di ciò che fanno le altro po- 
tenzo— non di ciò cho dovrebbe fare la Francia. 
Pensato quale imbarazzo! Aiutare i greci — quando 
l'Inghilterra lî ha messi in moto! Cannoneggiarli 
— quando la Germania lo chiedo! Agire senza 
saper benè se la. Russia è con essi o contro di 
! Arrischiare la vergogna che dei soldati fran- 
cesi si baltano contro” i‘sudditi di re Giorgio! 
Che scandalo se anche i tedeschi avessero sbar- 
cato i loro cento uomini, © che un ufficiale fran. 


cese — o un tedesco — li avesso comandati 
E' gi i Stieno ora sotto 
gli ordini di un uficiale italiano! Meglio la guerra 
che porisca Îa Gro- 


cia che una guerra -al cuî confronto la guerre des. 
‘nations ‘del 1815 non sarebbe che un ninnolo! 
Ecco ciò che sento dire, discutoro ardentemente 
intorno a me, con la salsa dell'invincibile amor 
proprio francese; cho è ferito di non condur lui 
la contradanza, e se la prende con Hanotaux dei 
«passi » che gli fanno fare i coreograîi stranieri, 

Di fronte al gran drama che sì svolgo în Ea- 
ropa, si capisce bone che quel che si rappresen- 
tano sui- teatri parigini diminuiscano... un po”, 
d'importanza. Pure ‘occorrerebbe “parlarne, so 
già telegraficamento di quasi, tutti non aveste 
avuto il succo, Ho però Îl riforsò di non aver 
nulla detto di La douleureuse dol Dannoy, 0 la 
mia scosa è che si è dimenticato d'invitormi alla 
premiare. 

Ciò non mi impedisce di constatare cho è un 
nuovo © vero successo dol giovane e. fortunato 
autore degli Amanti e di Pension de famille. Bi 
sogna spiegare il titolo che significa, sempre nella 
lingua bulovardiera, il conto da pagare: modo 
pittoresco che indica beno ciò che vuole, 


Nella Dowleureuse una donna maritata ha un 
‘amante, che la mantione. Il marito — uno dei 
soliti banchieri fraudolenti — viene arrestato in 


mezzo a una festa © sì suicida, 

La vedova rimasta libera sta per sposare l'uomo 
cho ama, ma una rivale rivela all'amante che egli 
non è stato il primo né solo, che le abbia fatto tra- 
dira il-dovere coniugale e che fl figlio che ossa 
ha non è di suo marito. Essa indovina da dove 
ita a trovare l'amanto è Misco 
o. 


în poche parole il soggelto, il 
ualo è discutibile poichè chì -piga veramente là 
ouleurense è il povero defunto, ma Dannoy ci 

ha messo tante macchietto curiose, lo fa muovere 

‘© parlare con tanto spirito e spirito di osserva» 
‘ io nel primo atto, che la sua comme- 
anche a Mllp fogano — avrà mollo 

rappresentazioni. 


A quest'ora la Tribuna avrà ricevuto il fedele 
resosonto del Messidor. Non c'è da aggiungere 
che qualche tratto. Per esempio si può osservaro 
che una volta di più îl libretto in prosa è stato 
condannato, 

Lasciamo cho la prosa non è che una 
difficoltà di più per il povero compositore, e che 
d'altronde non aggiunge.al merito” della. produ- 
zione, come la moda- di scrivere in minuscolo 
la prima lettera dei capoversi di una poesia non 
no aggiunge alcun merito. Riesce però evidente 
che così la musica codo il primo posto non al 
poeta ma alla forma del poema — così lo chia- 
ma Zola. 

La conchiusiono brutale me l'ha offerta uno 
dei più celebri scultori francesi, al quale, dopo 
Ja-prova, chiestogli cosa pensasse di. Messidor 
esitò un islanto, perchè autori e artisti che si 
trovano sempre insieme, formano una vera con- 
sorieria, ma poi scappò fuori a dirmi — lo? 
non no ‘capisco niente? Mî pare di udire i mieî 
allievi quando si d'vertono ‘mentre sgrossano 
le mie statue a prendere un giornale 6 a can- 
tarno l'articolo di fondo. 

Quanto al divertissement ecco Il mot de la fin 
di un burlone. 

— Cost le plus jolî ballet que j'ai tut 

— Lu ma non vu soorlamentby 


È 


sa 

Ho letto: d'un fiato là memorio' della. Contessa 
Polacka, © credo che fra lo tante che vengono 
ora alla’luos, meritino un posto speciale. La con- 
{essa che fu 'spettatrice delle ultime convulsioni 


f 


Înfglice patria, dama della, più alta mo 

Si ip Iaiciduimo re. di Polonia, ci’ 'ofte 
allascinante e divertente in pari tem) 

glf avvenimenti che vanno dal 1794 al 4815, 

L'autrice, che. mori vecchissima in Francia, fa 

rivivere ‘'elfimaro granducato di Varsavia, il 

eno: che vi foce Napoleono, i suoi amori 

la contessa Walewska, e gli aneddoti 


con 
e ritraltini dal vero formano ‘un insieme, quale 
non cî banno mai presentato gli storici che si 
pccuparono della fn della povera l'o'onia. Quando 


questa perdette ogni sporanza, la contessa Po- 
Jacka interruppe il suo giornale, © visso in voluta 
oscurità in Francia ove mori nel 864 circon- 
data-dal rispetto o dall'amoro di tutta 
crazia polacza allora in esilio. 


ferì 
talisti. Si 
s'oro, Costantinopoli, Cipro, C: 
mbimb! roba nostr: 
amoni, azzurri 0 folicì, ci son fatti vedere sotto 
tot i' punti di vista: — è non ci si, vedo il pù 

olo cristiano scamnato. 
Polchetto. 


ba È 
è aporta l'osposizione dei. pittori. orien- 
pal, dire che arrivano a_ punto. Il Bo- 
© Moroa.— 
pieni di sole, 


— eta 
Le pillole di Catramina sono un ottinto 
espettorante e aiutano la digestione. 


CRONACA DI ROMA 


PRO CANDIA 

Domani, marcololì, alle 10 e mezza gli studenti 
dell'Università romana sì riuniranno  nolla Filo- 
drammatica Pietro Cossa in via dello Grazie n. 16. 

Siccprocoderà ‘all'lezione di un Comitato per 
Candia: 

La dimostrazione di stasera 

Opefpor lo vio principali venivano . distribuità 
dei coriollini nei quali era stampato un invito alla 
cittadinanza di trovarsi etasera alle 8 e mezza in 
‘piazza Venezia. 


Scopo di questa riunione sarebbe promuovere una 
dimostraziono in favore della Grecia e contro il de- 
littnozo procelera delle pytenze europeo. 

Ta questura ha già: preso energiche misura pro- 
ventive. 


—e 


CARNEVALE ROMANO 
1 vegiioni 
— Abobe Il voglione di 


in costumi molto ricchi, 0 briosissime. 
è ll Coipitato astegn? Îl primo previo (di 1; 100.1 duo 
eloienmy il secondo di L. 60 nd altri tra c'o ema. il terzo 
Ai I, 907% una chanterne ed Sl quarto a una Forfotla. 

È sompro di grando effsito il pro'uneamento della 
a esegnito ds) Prugodli, una meraviglia di eloganza © 
di bela. 

Per domani sora ricordiamo 11: tral'sionale. Veglone 
delta Stampa, Questa maitina, al Dottaghino, ‘sì vendeva 
l'ultimo palco rimasto. La richiesta del biglietti è onore. 
Si preveda un veglione brillantissimo. 

Forvono gli ultimi proparativi per la m 
Bport, parodia dello Spore,dì Manzotti. 

Questa mascherata è fuori concorso, così che lo altra 
‘maschera possono sperato nel premi protesi dal manifs- 
sto è che vanno dalle 500 -lîrs aile 100. 

"Vi sarà diatribaziono dei fiori net palchi. 

Per-questa sera ricordiama il gran. veglione ciclistico, 
con la montagna ideata non da Luigi ma da Augusto 
Lupi. 

‘Atche per questo veglione sono assegnati ricebiasimi 
premi. 

x 


Al Ciro» Reale; all'Aeguario Romi 
‘sontinta Îl concorsò del' pubblico, ja 


rata dalla 


all'Etdorato 
un gran: 


do” questa sera interverrà il Comitato. del 
la; l'Acquario. Mowano. ll concerto di mando- 

Cipeo. Jeale 
péino gras vegliona dato dit Comitato ‘sl sui azionisti a 
Bemani gran festa da ballo diurna dei masi e doi gobbi 


Ml ballo per L'Eduentor 
pati di Camello 


ricnei.il: ballo at Grand, Motel, a: benefi- 

cio dell’Edueatorio del Prati di Castello. - 
V'intervenne un pubblico alottissi 

‘signore : Danieli, Virginia Nathan, 
s 


9 vi notemmo le 
osta, Lazzaro, Giulia 


marcheta Gavotti, marchesa. Do \Maost, 
Resa Florestano, Selumit-Dade, Por 
È 
Mazza, Choir, Garland 
Rathno, ose 
‘nognitin, che lì dito all'in 
fina povera ca ill voramenta notevole 

Total, ci viene comunicato che gli ia 
nto alla lalla cifra -di L; 7008; dallo quali tolta 
3 uscandonti a Lo 1200, il @bbb n Gostagno se 
L' 1708; che'à quanto dice ui resltato non solo 
fhiaro, ia como poche volta si ricavò cn 
Bel che va dito dlogio nl pubblico cha Vinte 
alle aolerti patron 
del Viglott! prima ra eso Ta” gen 
Lisa Dani 

La grande lotteria gastronomica 
‘te Contanti > 

Ad tatrisitva del principali. proprietaci di. alberghi 
pensioni, ristoranti, cs, Ijuororio @ puatictaro (i 
Beganiniento una grasde ltlria gestratonica per 8 
di giovedi Gresso al Vostro Coitanzi 

1 Comnlisiona orlinatrico è composta del! signori A 
Piytar (presidont), P. Giorgi (i ara 

meli (co 
ast, LE Dal VitoyA 
di Largh, O. Si ai, 6. Vanini 
So già arriati molti doi 0 Acli aplndi 

TA Comtalasione prega intanto 3 algnori 
al vennero iavisto le 
Solace eitornao al pù p 
Fil) Alan bdo dll aan, prc ave. teo 

Corte nell'anno scorsò anche quas'ann la lotteria sotto 
co abile direzione mon potrà” Boo riascira. Intersssante 
Der concorso © qualità di pre. 

Si prodotto della latteria, dedotta Ta sposo, sarà erogsto 

toa scopo di Denaficenza ol ia parto per 1 fondi 
‘pel dol comnovala 

All'Emponizione umoristica 
ole Gio Ki lavori di puur e di altra che 
crnano le ela del'Esposiaione umoristica a palazzo Theo: 
ol pareblo troppa fica © troppo lunga." 

SÌ pb esere dal nofaro, sotameriamentà, olo és 
rivela la pazienza © U baco gusto del piiore anco 
Trosjueti cho no è sita l'erganisatoe. 

Vi 0 tn o” di Kt o pae tti È gue: ‘gruppi ta eb 
racoli, pareschi del quali‘ cento o vere cpore d'arte; 
ladri Ad oli, condoti ego curo; scquarai; pomeli, di 
segni di Autto'lo apeco, Dovo nda dl amuipa ianto da 
Beavara, si ammira la for 

Ta unita è la gerse degli artisti a colpito: 0 dei per 
nanaggi noi di Toma — o degli uomiol polici — o gli 
Ulti avvenimenti; così che si esile a una vera erual 
sioria umoridica e rappresentativa di questi ulti mett 

Pel Breva tetnpo di cu dleponara il Comitato, que 
Eepos:ine rappresenta vorameata un (our de forer, 

Ta non si xono fermati soltanto ala gallerla di quali 


vi è una Serra con effetto 
Juna, ua laborinto, o wa 


vi è va viaggio all 
noraino cho permetto di omorvare coma com. scum 


soezzi si possano raggiungore grandi etti, 

Tn conclusione, è una espuelzione che merita di e: 

vista. 

A GI scavi nl Circolo Artistico 

', Gli artisti di tutte le nazioni. riunite noiln simpatica 
‘Acsosiazione che Da sede in vio Margutta, hanno avuto 
un'idea, felice. 

Poichè i recenti senvî di cul abbiamo dato notizia, 
‘fanno legittimamento destato Ia più grando curiosità, 
‘noci del Circolo Artistico hanno penssto di dare. nditit- 
dura la gran fosta annuale nel peristilio della casa di 
Trinilio Monteo, per virtà di essi riportata al primitivo 
‘aplendore, 
7° Nella: giornata di ieri accelerindosi energicamente 1 Ja 
‘vari sì è potuta estrarre dagli scavi una sistua comple» 
‘tamento dorata che oranva ii lato nord del peristilio © 
nel posto ove supponesi fosss la piseina, è venuto in luce 
nivatimeno che ua cinematografo completo, con. vedute 
2oll'poco, una cosa — dicesi — da far vealro la palle 

Nol basta, L'interesse destato dal grande avvenimento 
‘archociogico è tale cho una ensorana di Beduini © di pro- 
doni arabi è vonuta atamani ad attondarsi a ridosso del 
Moato Pinzio nei giardini del C'reolo, con lo scopo pre: 
‘eito di prender parte alla fosta. 

A _propîsito anzi della festa pon sarà inulila ricordare 
elio DO2 + sono iglioifi di favore, ma ohe per interre- 
‘pievi non v' altro mezzo che munirsi delle azioni da 29 
lire, poste in vendita dall'Assosinzione, 
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I 


mpin 

Stasera a merzanotta la luogo il primo veglione 
pia detto dello 

L'elegante Îoe' trasformato in una 
rioca è fantastica serra, con fontana uminosa, grotta ar 
urra, ed altro sorpreso del tutto nuove, offre un'intinità 
di irresistibili attratti 

M programma di domont 

‘Addobbo del dol Corso a cura del cittadini con 

premi aî balconi e finostra che resterazno meglio” addob- 


‘Olga 


Date da domani a tatto il 2 marzo. 
Ore 4 — Il grano corteo di Marco Aurelio © dello 
altro antichità capitolino fuaugura le ‘fastà_diurao mo- 


vendo da piazza del Popolo © porcortendo la via del 
Corso al suono dello muliche 6 della storica campana dol 
Campiaogiio. 


Ora 40 — Tendizionalo veglione dlla Stampa al tex 
tro Cosfanzi, È % 


avranno laogo come 
impre all’ ldorado, all'Aequario, al Cireo Reato è al- 
l'Olympta. 

Testa da ballo alla Società fra # commessi. de' nego- 
sianti di vino (San Bartolomeo do Vaceinari m. 29) 6 
alla Sosietà generale operala. (sezigno femminile — via 
del Pantheon 57) 


PAD Le DIST 
Echi dell'agitazione universitaria. — 
Comitato dell'Associazione genernlo degli studenti 
dell'Univessità Tbera di Bruxelles (ruò de Dublin, 23) 
a proposito dei recesiti‘ moti universitari ha votato 
il Geguente' ordine del giorno: 
zione generale degli 
nivorsità libera di Bruxelles: folieita gli studenti 
italiani per la Joro coraggiosa resistenza agli at- 
tentati contro la liberti di persre 0 di serivere 
è fa voti per fl trionfo della Joro causi. » 


Lo sciopero dol macellai. — Continuando 


udenti dell 


lo sciopero dei macellai il Maniciplo — coma an- 
nunciammo — ha prosso i provvedimenti che risul- 
tano dal seguente inanife:to» 

In saguito allo asioparo dei beocai l'imministrasione 
comunale, per provvolera ai bisogni «della popolazione, 
a atlivaio spacci di entàa molo segsenti località: 

pollo, — Pinze 
dulla soppressa regica» Parthoon)— 
presso la casina dui vigli — An 


tico m vpolo cca ingr 
rita o dalla via delle Mora — li 
azzo della Farnesina — Piazza Rui 
la cnsormia dei vigili — Via dotte F 
doll gunrdio municipati — Moreato de! pe 
Teodoro — Via del Colosseo (casoria di 
n'eipali — Via della. Croco' Bianca N, 4! 
guardie municipali) — Via Ferruccio. N. 
Principessa Margherita (uficio di vigi 
stazione dalla ferrovia, arrivi — Via 
ficio dolla guarllo municipali) — Via Lazio 
Gionechiny Belli N. 98, 

La vendita avrà luogo per ora dalle ora 0,30 di mat 
tina all'una pom 

gno di asiuistaro più ‘di 40 ebiiogeamimi 

rivolgersi direttamente. al ‘maltatoîo co 
muna'o (Testaccio), provyadendo a proptia cara | ‘mezzi 
di trasporto, 


TI sindaco 
E. Ruspoll 

— Stasera, alle 6; i deputati di Roma, onorevoli 
Baccelli, Parzilai, Santini, Mazza © Zucearî, hanno 
avuto, a pa'azzo “Braschi, un cosloquio col posidente 
del Consiglio, on. Di Rudinì, per prendese accordi 
intorao allo sciop:ro dei macellai, i quali desidere- 
ebbero ch con decreto rale si ‘rendesse facolta- 
tiva pei Comuni la mattazione degli equini, e ciò 
per ottonere dalle nostro autorità municipali la ro- 
voca del permesso. 

L'on. Di Itudini dichiarò che comprendera l'im- 
portanza della questione e promise che, studintala 
con coscienza, d' accordo col. profelto' di Roma, a- 
vrobbe trovato il modo di risolerla in riodo sod- 
disfacente anche psi macellai. 

Speriamo” che în ultimo per aderire alle protere 
non soverchiamente proporzionate ni danni dii quali 
si dicono colpitii beccaî, non sì finisca col danneg- 
giuro gli interessi. del pabblico. 

—e— 
A domietito contio, — Siamase Ja Comes 
ione provinciale riunitasi ai prikzso Valentini nn dall 
Beralò l'invio a domicilio contto di 59 indivilui. conside: 
rali como pregiudicati © pericolosi alla società. 

Costoro in parto sono già stati nrrestati e sareano ai 
più presto mandati nella. località loro nassgnata. 

< Soma tone + scrivon» nal. Giornale 

i olltamo colla 
lo di fac spora 
poriodo critico di 


innocua e ben digeribile. Talora 
metro un natero'0 miglioramonto della digestione 

Essendo la Somaton» quasi perfettamente ina 
è spocialmento adpita come natria 
Bambini, o coro altn 

Il tontato suleldio di 
Tersera allo 10, la rogazza quat'ordiccono Marla Quiala= 
netta, nella sua abitazione in via dei Coronari a. 44, ha 
tentalo"di milsidirsi bevendo una soluzione di fostbra. 

Assallla dai dolori, confoss> alla madro. Catori 
che avera fatto, è questa Ja conlusso all‘ ospede) 
Saato Spirito, ove i medici Ja trassero fuori di pericolo. | 

La poveretta soffra di convulsioni, 

L'incendio di sinnotto in piazza del 
lauto, — Poco dopo la dun di questa votto 1 vigili 
della Pilolta furono avvertiti che un grando incend'o si | 
ora sviluppato nola pizseheria dî Luigi{ Mozrapoita ia | 


piazza dal Pisato n. 18. 

Quando arrivarono i pompi 
atrutto quasi tutto Sl negos 
agli stabili auperiori. 

‘Gon ua lavoro fobbrile di cirea duo ore, Jo fiamme | 
vennero dorma 

Tatto lo famigîio (ia maggioranza israelitiohe), del vi. | 
cinato aravo Dalzate dal letto e vestitesi ‘alla meglio era 
no comm in istrada. 

Gli inquilini della enta forono salvati. dallo finestro 
da-un ponte improvvisato nol coriilo dagli stessì vigili. 

Îì nogozio era assicurato alla Società dì Torino ll dan- 
no complessivo supera le ventimila lì 

Yinora nou si eonosso la causa dell'ingonilo, ma si sa 

‘ont del Mezzanotte Tavararouo nel pegazio fino 

na 


i NI fuoco. aveva già di 
ra di propagarsi 


dopo lo 4 


— e 
LA CAMERA E' SCIOLTA??? 

cos 21 dio, intanto il Governo esrcita un controllo n 

dotti 4 telegrammi dir 

ibi, 1 quati se gono fr 


eran). Presso lo principali librerie L 0 —o dall'ane 
toro all'indirizzo: Clfiario Mongarini - Ro: 
i 


IL DOPTOR ROMANINI, Specialista per le 
malatiio della gota, del nas9.o dello oraschis (Gini 
di Vienna è di Berlino), rioovo io Via Poli, 20, p 2°, 
dalle 14 allo ‘(8° KuMt[ 4 ipioral, meno 1 festivi. 


tazioni nervose. — Via Convertite - piassa S. Pantaleo, 

Pane di glutivo 
Sora LL 4 lolto. 
Lintw, Via doîlà Cron, 49 » Roma 


PSICO, 
Osservazioni meteorologiche 


fatto nel R. Osserrator!a del Colegio romano 
Roma; 39 febbrato 1897 
TI Barometro è ridollo a 0 al mare, alter 
zione è di 50, 
Imrometro a mezzosì — 
Termoni centige. massiva 1503 nialma 70,1 
Umatelità è messodi relativa 43 — assolata 3,15 
Vento a mezsoli — Nord nolorato 
Sitato del cielo — sereno. 


della sta. 


Piccola Cronaca 
FABBRICA di GIDIELLERIA NEGR 


ROMA,9o, Piazea Al Spxgar 

Casaconoaziuta pil baya past) d9i emi prodatti = 
specialmente par o>muissisai = La sta diramazioni ll'a 
stero lo parmtton» disi'apazatra quilanqu richiasta. 
Succursali:Cairo, Piazza bll'Opara. Lungi qual 


i venTISTA Ax PELLEGRINI 


in vin del Tritone, n, 39, |. p. 


siate 
sfecito 


1 prodotti alimentari Mifgygl sono onorati dalle più 
‘alto ricompense a tutta lo. Esposizioni, 


Cav. PENSUTI Po£ Virgiato, Prin 
Prot parogg, all'Uali 
vio digoreati, consulta 


D'ERATTALI pentito 


dallo 2 allo 6 pom. — Via Nazionale, 09. 


NUOVA ESPOSIZIONE 
AUX COUPINS REUNIS, tia Marco Minghetti 
Articoli alta novi'à, in. roccati, Saterlo, Guarnizioni, 
Nastri, Fior, ese. Prossi fissi. Massimo buon mi 


In vendita presso tutti I libral 
La Gioîa 


Romanzo di ENRICO CORRADINI 


O. 
iditoro R. Paggl, Firanza, il 
relativo importo ricever) il volume franco. 1352 F 


Banca. Artistico-Operaia 


SOCIETÀ ANONIMA - SEDE IN ROMA 
Capitalo Sociale Lire 2,600,030, interamenta, vorito 
SUCCURSALI: 

WNlbana Laziale, Gometo Tatquinia, Pretesti, Tivoll, Viterbo 
AGENZIA IN SIENA 
Corrispondente’ dalla Rana d'Italia 
© dol Banco di Sieilla 
OL ERAZIONI DELLA BANCA 
La Banca ricevo dapositi a Ilapawzato molianta 
Libretti sui quali si possono esoguiro ogui giorno vars 
menti fino n I. 200, corrispondendo l'anvuo- interesse 


‘lieto anche “epositi a_Plecolo Risparmia 
mito del 5 01), 
di vortare anche cont, 25 al giorno, con di 
sini di Liotti di concorrar all'etrarione. di premi 
spaciali di‘. 25, 50 0.100, Giù faloconi verrano par 
omo s0pra» 
cre sone in Conto Compomeò al 3 001: 
"th A 04118 010 riesi. 
sa etfolti pic italia © per l'Estero a mitis 
condizioni Fa anticipi contro dopoito di Titoli quitati 


in Borsa 0 cotro)pasno dî valori. 
Accotta depositi a Cramtodin ssmplic?,o con Cas 
metto ricchiuso in apposita Cawno fori 


Sconti cambiali con do fimo solviil 
Acquista è vendo Tito 
Rilaeis nmmegni sopra 

suli detta Banca 
Cota Vastta Cam 

tal'a per Qualinquo somma 
Nilascia puro lettera 0 credito soll'Utai 
Ai Cortentinti. o neponitanti 
malo consolo. l'afitto dale eanwetto a, costulia, 
201 10 010 di ribasso TA DIREZIONE. 


NOVELLI NELL’ « AMLETO » 
DI SHAKESPEARE 


dirlo sa 
bito, Ja viva, ‘spottatori 
noù è stata certo delusa, g‘ncchè il nostro celebre 
attore, anche in questa nuova,  difcile intersreta- 
zisno del capolavoro del teatro Jnglose, ci ha for: 
ito una luminosa prora della versatilità del suo 
ingegno. 

Non è ora il caso di diseutoro seal porsonaggio 
doll' Aundeto si debba sompre dare una fisoomia 
classica, quale Ja modellarono nello loro creazioni î 

iù illustri tragici del mondo, fino al compianto 
Ernesto Rossi ; oppare so sia Jerito modernizzare, 
come lia fatto iersera Novelli, il merav'glioso tipo 
del principe di Danimarca. 

La questione fa dibattuta parscehie volte ti Ita. 
Via, in Fransia © Inghilterra, ogni qualvolta un ar 
tisla innovatore tent di daro una novella impronta 
nuova, o pii moderna — ai molteplici 
di E naturalmente, mentre 
acsénderano, i pareri resti 


fermarsi con vigore, riemipiendoriti 

ziono J'uditorio, nol: famoso mna'o; 
non essere, e porcia nella soseguenta scena com 
Ofelia, reca con tutte lo sfamaturo” di wa" srto la 

a c'etta. | 

Cata la tela scoppiarono fragorosi: applausi, e | 
Novelli comparve parecchie volto al proscenio, tra 
Prolangate orazioni. 

Un' altra scena dalla quale Novelli ha siputo 
ricavare effetti pregsvolissimi, è quella che ei svolgo | 
fra Amleto ed Î comici venuti alla roggia di Da- | 
nimarca, per rapp:esentarvi un dramma. 

Novelli ha de:to tetta da paratteristica disserta- 
siono sui divari nodi di r>citaro, fnfonden- | 
dovì il soffio ardente detta aus passione per. l'arto | 
drammatica, 

Riuscirebbe troppo lanzo anumerare tutte le altre 
scenò che hanno dato campo a Novellì di commuo- 
vere, di far pilpitare, o semplicemente d’inte- | 
ressare, durante l'esecuzione del c«polavoro di Sha- | 
Kospente, Aggiungor) soltanto, che dopo l'ultimo 
episodio — l'ultimo tragico episoliode T'esterminio — 
quando Amleto, ‘agonizzante, si fa trascinare eul 
seggio reale, e isì, dopo pronunziate poche parole, | 
miete; Novoli. cosca le membra, di conlorse in 
un ultimo spasimo, e irrigidendo il ‘corp con una 
mimica magistra'mento spaventevole, precipità es 
nime dal soglio, lango î gradini. del trono, roto- 
Jando fino a mezzo della sala, e ritraendo così una 
scena di morte terribilo © vera, como poche volte | 
in teatro fu dato ammirare. 
applausi — che si erano ripatuti alla fino 
di ogni atto — si tramutarono alla fine dello spet: | 
tacolo, în un'altra calorosi ovazione, tra grida 
di: Viva Novelli? 

Por completare questa brove cronaca rammentecò 
che la gentile signora Giannini, è stati una sonto | 
Ofelia, in special modo applaudita dopo la scena della | 
follia; così il Cassini, ha riprodotto lo spettro, da 
vero mirabilmente, nella traccatura indovinata, e 
nel tuono della voce sepolerale; e in ultimo il Don- 
dini, non potora spîogate ima più sobria © oppor- 

3 conica, nella parto de becchino 

i a'‘tori, © sopratutto quelli che esegul? 
vano lo parti del Cimnbellano, del Re e della 
Regina di Danimarca, è d'Orazio, hanno troppo 
1prgso ‘soverchiato, non. rimanendo nella giusta 
del quadro chakspeariano. Ciò ha tolto eMoscia a 
qualche stena, e ira Je altre a quella che ha Inogo 
nel cimitero © che consegnentemente neppure. No- 
velli lia potuto colorire con arte, 

"Tolti questi ed altri pochi nei, l'interpratazione 
di jorsora rimarrà tra le più memocnbili che ino 
stro geniale e versatile artista ci ha presentato in 
questa così attraente stagiono del Valle. 


—e_; 
gli altri tontrl. 

Stasera, all'Argeitino, Andre Cienier 0 ballo Sio 
Posdommai, gioradi, avrà uogo, a merzodi, una motinde 


per i bambini, col ballo S/e%4, a prezzi noterolmenta 
ridotti. 

Al Nazioni: stasera Cuore e mano 

Domani, per spottacolo d'onore di quella. valontissima 
attrice cantanio che è Amella Sosraz, La Af2eco:t@, 

Al Quirino prosedono con suscesso le rapliche dell'IT 


sioîre d'un Pierrot. 
‘Al Metastario Emilia Persico è sempre foste; 
Questa ser, al Manzoni, Frine, protagonis 
Antonietta Lol 


Concerto Caprile 
T'u una festa gentil 
Dante era piena. E la s seguì il pro 
gramma, da m fra l'ammirazione 
5 gli applausi dal pubblico n'imeroso. Ella. è 
‘ina lella è armoniosa car 
zevole, che modula con ri 
‘timonto aquisiti, da intendere o 
dello vario miasicho che interpreta. Nella Visione di Sgam- 
Bati, nello Strofe di Suifo, nell'Aria di Sansone è Dalila 
ella ‘fa semplicomente  aîacinante. Ti jl pabblico le fu 
targo di appiaust. A i 
fior. 


i Lal sata 


sofenger Pisani nl pianoforte; e il professor Morelli 
lo, condiavatono eBcasemento la gentile arti 


15). Anatisi di urina o di enpattorati. Sutazio, 23, Tolefnno. 


Maiactio mer 


Dorr.U, TONDKER faina 


‘giorno dil"ialla 4 pom) piazzi dolls Pigan, 59. 


Za suonatrice d'orgonelto ©d 1 Martiri dl matrim» 


‘sensizionelli por lo. nostre azeno popolari dal 
Jonanno il primo, dal Falstaf (al scolo Ruggero 
il socondo. 
Ci si aceicura che ls due riduzioni sisuo egregiamente 
riuscile 6 noi nuguriamo agli autori del dramma il sue. 
casso giù riporinio dagli autori del due interomanti ro 


STEN 
Spettacoli del 23 febbraio 


Argentina (ore $ 112) — Andrea Ciènier — Sieba 
(ballo) 


- Valle (ore 9) — Compagnia drammatica di. Ermata 
Novelli — Armtero. 

Nuzionale (ore 9) — Compagala d'operelto Gar 
gano: Cuore è mano. 


mo (oro ©) — Compagata di rarra 
din Pierroî 

Motnmtnsio (oro 9) — Compagnia di varità di 

relta da Falla Porco: Spettacolo vario. 
Manzoni (oro ©) — Compagnia popo Siriaî — 

Frin, Ù È RE 
Contnnzi (ora 10) — Fegliom 


è balli 


Veglione, 


Cronaca Italiana 


(Ma Tolepron—! - Cartoline) 


— Imognlio, — Slanotto setup 
‘va incendio nella segheria di legname del sigîor Il 
samo Pasqualo io Sant'Agnello (Napo"i), 1 carabiniori, 
la guardia di Inanra edi cittadini aesorsi riuscirono a 
eltooserivare il fuoco, Nessuna disgrazia. Il danno au 
imonta a cirea 50,000 Jire. 

‘Cosenza, 2i. — Grave disgrazia — Stamana alle 
ors 10 in Corigliano, sropiîò delia polvera pirica che ti 
Dirotecnico Denardo Brano lavorava clandestinamente nel 
Proprio domicilio, Crollarono dus cass @ porifono il De 
nardo o la mog'io Cloria Caro'nia. 

'Sotto le macerie furono. trocati finelio 3 cadaveri di 
Malvolta Luigi e la di costui moglie. Castagella Filo- 
tmena. Vu ralvato l bambino Donarto Francesso 


HILIONARILIN VIAGGIO 


ROMA, è una delle città più monimentali 
del mondo. Ma il romano che non ha veduto 
che Roma, nor può fix do' confronti sè, non ha 
veduto lo altro grandi città. 

50 non ba veduto l'immensa Liverpopl, la 
curiosi Amsterdam. la rumorosa Mew-York, la 
pittoresca Napoli ed altri capitali del mondo. 


TO cent. PER cent. 70 


grazie alla nostra cedola in 2A pagina 
‘egli può vedere il 


MONDO INTIERO 


INFORMAZIONI 


ATTITUDINE DEL GOVERNO ITALIANO 
nella questione. di Candia 

Abbiamo potuto avere da un uomo politico auto: 
rovole alcune informazioni intorno alla linea di 
condotta seguita dal governo italiano negli ultimi 
avvavimenti d'Urionte. 

Itconcerto delle potenze — egli disse - paco prima 
chi disordini di Candia avvenissero, ora sul pento 
di ottenere che lo ri'orme richiesto. non solo dai 
candiotti ma da tutte le popolazioni cristiane del- 
l'Oriente, venissoro finalmente applicate. Quanto 
a esse orano fali che crano state accolte 
con soddisfazione dai candioili 0: cho potevano 
ravvivare insiem» con la_ tranquillità le fonti di 
benessere dell'isola travagliata. I tumulti di Can- 
dia, improvvisamente seoppiati, ranno posto una 
dolorosa parentesi nell'opera delle potonze. 


L'infento delle potenze:era.ed è chiaro: impe- 
diro che una guerrajin'Oriehte possa Lerbarò la 
pace.io Europa, continuare. con le riforme nei- 
'opora dell'avviamento alfa giviltà dell'impero 
ottomano. Gli avvenimenti di Candis mettevano 
in pericolo l'edifiio che le potenze andavano fa- 
ticosamento costruendo; covenita dunquo ado- | 
porarsi a costringere quell'episodio d'l'a storia | 
presente dell'Oriente noi più ristretti limiti e fario 
riontrare, anche con mezzi Gnergici, nel quadro 
doi fini che le potenze si erano proposti. Di qui 

fatti che si sono svo't] in questi giorni, Scartata 


idea del blocco del Pireo ‘messa innanzi della 
sermania, è avvento, porla ribellione dei greci, 
alle rimosira‘ize ripetute delle. po'enze, il fatto 
doloroso del’ bombardimento di Akroiri. 


L'Europa ha fatto getto dei suoì prine 
dico; ma qull’atto è stato necessario per la sal 
vezza della, paco in 
‘Questa breve cronaca retrospettiva — coni 
ostro interlocutore — è-fatta por-rtimosti 


chie l'opera dello potenze in Oriente era continia- 
tiva © cho dovova durare nel sua insieme. come 
è durata anche a proposito. dell'episodio. di 


Candia 
Or-che doseva fare l'Italia ? Interrompere im: 
provvisumente l'opera incominciata con le altro 
potenzo © ritrarsi dal corcerto europeo ? Avrem- 
mo obbedito a corti ilali principii astratti con- 
formi allo nostre origini; ma avremmo almero 
oltonuto che. quei printipii avessero una reale 
applicazione nel fato? a 

V'è da dubitarno. La questione d'Oriente è irta 
di diîficoltà © di pericoli. E-la prima difficoltà sta 
appunto uella poss bilità di dare, anche s0'0 nell 
‘Turchia europeo, un asse'to ai popoli chevi 
tano. secondo 16 nazionalità. L'intento dell'Irali» 
avrebbe dovuto essre, a vostro avviso, l'annes- 
sione di Candia groca alla madre patria. 

Ma il riconoscimento di questa anness'one a- 
vrobbe prodotto un contraccolpo nella Turchia 
europea, ad esempio in Macedonia, dovo non st 
rebbe siato più possibile melter ripari al niovi: 


mento. È notate che qui il problema si complica, 
arché sullî Macedonia vantano diritti la Grecia, 
la Pulgaria © la Serbia insieme. il pretendere di 
applicare in Orienteit principio di naziona'ità solo 
al l'annessi;ne di Candia alla Grecia è impossibile; 
il dosiderarlo sarebbe stato un'imprudenza inu 


tile ‘o ciò senza contare le ambizioni s6- 
colari dele potenze, che como. l’ Austria e la 
Russia. sono ai confini dogli Statì balcanici e che 
qualanque moto insorlo belle Turchia europea 
avrebbe tratto în campo. 

Quosto quanto ai priacipil: vediamo ora la cosa 
dal lato dell'interesso. L'uscita dell'italia dal con 
certo europeo avrebbo rotta di colpo l'opera con- 
tinvativa delle riformo 6 precipitato gli avveni- 
menti. Pur lasciando: da parto l'ipotesi di una ge- 
norale con'agraziono curopea, si sarebbe ala 
ciata la grande incognita della spartizione del 
l'impero ottomano. E in quali condizioni avre‘ibe 
affrontato l'Italia questo problema * Isolata e fuor 
del concerto delle potenze. Ora non vi è bisogno 
di ricordare il Congresso del 1878 6 Tun 

— Un'altra via rostava da soguire_ all'Italia 
- segnità — restaro cioò nei concerto europeo, 
mantenerlo saldo servendo la causa dolla pace, 
procrastinare qranto è possibile una crisi dell'im. 
pero d'Oriente, patrocinare nel concerto europeo, 
per quanto era possibile, la causo dei popéli. 

è questo che il governo italiano ba tentato 
di fare, Vi citerò duo fatti: quando la Germania 


nio. le duo appsndici che hanno così Jargamente incon 
tralo i favore dei mostri lettori, furono ridotti a dramtaf 


propose il biocco del Pireo; l'italia vi si. oppose 
frsiemo con l'ioghiterra e la. Francia, Il punto 


controverso dolla questione nel momento  pro- 
sente è una dilerenza di vedute non interamento 
ippianata fra l'Inghilterra e ln Germania. La 
Germania considerava l'impresa doi greci a Can- 
dia come un colpo di mano fuori del diritto delle 
genti; onde argomentava che non sì avesse da 
parlare, non diremo di annessione, ma neppure 

‘autonomia, finchè i soldati groci non avessero 
sgombrato Candia, e la Grecia fosso rientrata 
nella legge. Il governo inglose înyica opporeva 
che prima S'aveva da ponsars all'assetto da darsi 
all'isola e quando si fosso stabilito di fare a Can- 
dia delle condivioni conformi a giustizia, allora 
solo sì sarebbero potuti persufdere greci o con- 
diolti a codere dinanzi alla volontà ‘dell'Europa 
Vi fu un momento. qualche giorno fa- cheque: 
sto conlitto, che remo di procedura, si 
acui ta'‘ment, cho pareva im nineite una rot- 
tura ; ora l'italia adoper.» la sua azione. concilia; 
trice a compo lo nell'interesse 
fenvtendò, 
verno in 

Questa in soslanza la linca di condotta del go- 
Vernio italiano — conc'uso; — or giudicate'a voi 
nella sua. pratica utilità rispetto alle diflico'tà ed 
ai pericoli della situazione. loichè è da conside. 
rare iu ultimo che anche volendo fare una poli 
tica, non dirò avventurosa, ma ardita in &riente, 
è necessaria una lunga e paziente preparazione ; 
ora questa preparazione Ilia essa in questo mo 
mento l'Italia? Non è noll'interosso nostro jiro 
uttostochè  a'lrettaro da liquidazione 


lalla pace o di- 
ome più liberale, il concetto del go: 


intorno allo stato presento del'a_situazione; il 
nostro interlocitore ci disse di credero clio fo 
potenza si av ‘o omai ad un accordo per 
sottrarre Candia dall'amministrazione , dellà Tur- 
chia ed. assicurarne l'autonomia. La qual soia 
zione — eg'i sogsianso — dipende omai uni 
mente dalla: saviozza dei greci. 


Questa la imparzialo ed esatta osposizione do- 
gli argomenti cha-ci vennero addolti. — Ta no- 
stra opinione l'abbiamo giù espressi, o la cspri- 
miao anche oggi in altra porto del giornale. 
LA CROCE ROSSA E I PRIGIONIERI 

Sappiamo clio sono state sbarcate a Zeila il 
gennaio le 500 casse spedite dalla Croce. Io:sa 
liana io” soccorso dei. prigionieri, contenen 


conforti, viveri o medicinali, tra_ questi ultimi; 
uo quinta di zolfo por la cura dei prigionor 
affetti da nalattin della pelle. 


Com'è noto, l'asiona della Croco Nossa si è ei 
stesa fino allilarzat, meatre prima era limitat 
a Dio Cabobi 


Albertono; perch li distribuisse ni pri- 
duomila talleri insieme ad una provvisti 
di cala od oggelli varii di' cancelleria stati ri 
ti 

Nessuna nolizia ancora del ritorno deî. prigio! 
fori. 
PROMOZIONI NI MAGGIORI D'ARTIGLIERI, 

Sappiamo che furono firmati i decreti per la 
promozione di cinque maggiori dell'arma di arti- 
glioria a tenente colonnello. 

UDIENZE PARTICOLARI 

Oggi fu da S. N. il Re ricevato Îl commendatore 
barva® Seli, reduse da un lango viaggio d'istra- 
ziono sportiva, ipoica e militare compiuto all'estero, 
‘o jl mareh. Alberto Capilupi deputato di Mantora 
col quale il Re sintrattenne per oltre un'ora inte- 
ressandosi delle condizioni idrauliche di quella pro- 


vineîa 
LA SALUTE DEL PAPA 

Alcuni giornali inno pubbiicato stamani cho il 
Papa da doe giorni è indisposto 0 che per con- 
siglio del dottor Lapponi. non è uscito dalla sua 
camera. La mtizio non ha fondamento, 

Domenica infatti Leono XIII ha coebrato la 
messa mella sala del trono e vi hanno ass 
circa cento persone tra italiane e st 
tarli ricovotte in private è separate udienze i mon- 
signori Francesco Giuseppe De Stein, vescoro di 
Frbipoli, e il vescoro di Carcassona. Teri poi fu- 
rono. ammessi all'udienza il vescovo di Montibau 
© monsignor Pietro Ercole Conlliè, arcivescovo di 
Tione, che, come già dicemmo; verrà nel prossimo 
concistoro elevato. alla: porpora cardinalizi 

Stamani Leone XIIT fa. presieduto l'ndananza 
dei ca relati consultori della Congrega- 
ziono dei Sac 


Cose di Napoli 


(Nostro telegramma particolare) 
Napoli, 23, oro 2.50 pi 
._ LA SEDE DELLA GIUSTIZIA 

Contiaua ad osser sospesa l'amministrazione 
della giustizia; ma a'è oltenuto chi all’stitato di 
bells arli si afloghino le sezioni civili © penali, e 
l'agitazione forenso. pi calnata. Quando 
tulto sorà proato ricomincerà la giustizia a fun- 

zionare, e intento si cerca un local 
l'Istituto por mettervi gli altri o! 


Gli avvenimenti di Candia 


E LA SITUAZIONE IN ORIENTE 
(Nostri tele ;r. purbic.) 

Proteste dell'ambasciatore turco — La 
grande dimostrazione di Atens — Alla 
Camera greca — La risposta di Vassos. 
ATENE, 23, oro 10,50 antimer. — (PR Vard.) 

L'arabascistoro turco protestò. presso il ministro 

degli afori esteri per. l'altitudino belliéosa 

Grecia; minacciando. di romprra le relazioni d 

plomatiche, se essa non ritira prontamente le 

sue Iruppe da Candia. 


lersera, non'appemi confermata la notizia del 
Lombardamento si chiusero i nogori è cinquanta- 
Ù 


mila persone si riversarono solo il palazzo r 
cantando l'inno nazionale e gridando : Guerr 
guerra! Non più mezze, misure 

La folla feco una imponente dimostrazione al- 
italia, 

il presidente del Consiglio dei ministri pariò 
a) popolo ria!fermando i sentimenti del re e del 
Governo. 

Con'ess) chela quastiono di Crota trovasi an. 
cora in uno stato ciitico, © ch> il Governo greco 
strà forse costretto a domandare al popo!o nuovi 
iù gravi sagrifici 
Il principe” ereditario te'egra*ò al colonnello 
Vassos: « Sono fioro dal valore Alimostrato dal 
mio regrimento. Esprimeto lo mio congrat la 
zioni agli ufficiali © ni soldati. La memoria dsi 
gaduti rimarrì eterna, » 

E' acceria'o cho lo viutime dol bombardamento 
sono 15 uomini. 

"Tre donno rimasero gravemente ferite. 

Alla Camera, Delsannis diTeri la risposta alla 
interpellanza sulle ‘cause c'e occasionarono - il 
bombardamento, attendendo precisi rapporti. Fa- 
rono diTerite pure le spiegazioni che egli darà 
agli ammiragli dello potenzo.i quali hanno ordini 
di riseioro il bombardamento ovo sia necessario 
di obbligare lo trappe greche a riticarsi. 

Da uliimo la Camera discuterà intorno all'au 
tonomia di Candia 


Ore 4,20 pom: 5 
Il governo ricevette un dis-accio da Candia 

cho annanzia che le squadre hanno intercettata 

la'corrispondoaza del governo greco. 


Il colonnello Vassos telegra‘a di aver risposto 
alle intimazioni deî comandanti, che egli intende 

eseguire gli ordini del suo re e non quelli di 
alcun a'tro: aggiunse che rispetterà solo la zona 
occupa'a dalle potenz 

— Telegrafano da Corfì che una cannoniera 
greca o una lorpedînîera arrivarono a Santa- 
maura. 

Duo piroscafi entrarono nel golfo di_ Provesa 
con 2300 uomini tra riserva e volontari. 


% La situazione delle truppa greche 
a Candia 
Tumulti dn Atene 


VIENNA, 23, ore 5 p. — (2, S.) Si ha da Atone: Jato artiso in quara pagina. 


La situazione delle truppo grectie În Crola & di. 

sporata. 

Lo navi dello polonzo im 
dei viveri e delle munizioni 

Sono interrotto le comunicazioni fra 
glio greco e il colonnello Vassos. 

Oltro ciò si partecipò al colonnello Vassos cho 
în caso tentasso di avanzaro, subito sì lirerebbd 
contro lo sue troppe, 

Alle barche de'lo. navi greche fu ordinato 
di issare bandiara bianca, invece della greci, 
allo scopo di nonagitare la po'azione miomettana. 

ft tene ieri © oggi fu immensa l'agilaziono a 
causa del bombardamento. 

Si assicura clhe stamane tutti gli inviati della 
potenze chiesero entro (24 ore_il ritiro delle 
truppe greclie da Creta. Il re peri. non assecon- 
dora le esigenza delle potenze. 

La legazione germamca è custodita da truppe 
di marina con baionetto inastate. 

Si temono sanguinosi tumulti ‘contro i sudditi 
germanici. 

Consigii di mussulmani al candioti — It 
sultano vuole quattrini — Minaccio di 
morte. 

CUSTANTINOPOLI, 23, oro 3 pom. — Il mivi- 
stro turco in Atene comunica ‘a Costantinopoli 
che i mussulmani abitanti della Tessaglia, un mi- 
gliaio di famiglie, telegrafarono di loro correli» 
gionari di Candia, trasmettondo un, indirizzo vo- 
fato all'unanimità, clio consiglia aî candiotti de 

one musulmana di assoggettarsi Siduciosi al 
nio graco. 

pdirizzo dico: Sotto i gwecî avroto maggiore 

giustizia che solto il sultano; noi godiamo parità 

di diritti col'a popolazione cristiane; siamo im- 

piogiti în tutti i rami dell'amministrazione; ci 


pediscono lo sbarso 


mint 


sentitmo pienamente felici. — 

1 capi allianosi di Ragusa_offironò trontamita 
uomini alla Porta purchè provveda all'arma= 
mento. 


il 


ultano preavvisò gli-ambasciatori clio. l'ap» 
ion» delle ri‘orme è subordinata "alla con- 
ito di almeno centocinquanta 


il sultano haricovuto da un Comitato di gio» 
vani turchi, una lettera che lo avvisa che. ove 
gli non abdichi, entro tro settimane verrà 9g- 


0 pom. — (D. 5) Oggi 
ho l'imperatoro partità per Cap Mar= 
oi primi di marzo. 
Fra i gabinotti delle potenze contindano lo.trat- 
tative circa il faluro destino di Candia 

Le. potenze sono concordi d'avviso di non per 
eltere l'annessione di Crela alla Grecia. 
una organizzazione autonoma 
della sovranità del sultano. 
iltorra, come lo dimostrò nol 


i atorò ricevelto in udienza 

il conte Goluchowski. L'udienea dorò un'ora. 

ll giudizio del «Temps » sul vota di lerl 
Le proteste della Grecia. 

PARIGI, 23, ore 5 pom. — (Jacopo, — Il 
Tomps-sì rallegra dello dichiarazioni di Nanotawx 
e del voto della. Camera il quale essendo con- 
cordo con quelli contemporanei dei. parlamenti 
di Berino e di Londra, permetterà all'Earopa di 
lavorare con uniti al ristabilimento della paco, 
._Il Temps poi ricevo da Vienna che. la Grecia 
inviò alle potenze una pra con'ro il bombar- 
damento, ma si spora di persiaderla che otte- 
nula l'autonomia di Creta ritirerà lo suo troppo. 


Sedie 
I1 colera A Calcutta 
CALCUTTA, 23. — E' scoppiato il. colera tra 
gli operai addotti ai cantieri, dei lavori pubblici 
della provincia di Rewal vi sòno stati 160 
morti in due giorni 


Borse e Mercati 


Roma, 83. 
— Tendoara completamente cambiatà; 
socdita pje la Roodita a 94 05. foceni 04 20 pre chia= 
doro a 04/10; contati DI 9d a 94 18 112 

Rendita 4 (12 conlanto 103 65 a 102 60, 

Valori poco attivi: Omnibus 241 A 241 50 — Conditte 
477 — Meta:lurgiolio 118 NO ‘a 410 — Gas 810 — Mor 
Hal 180. a 

Ti riporto 
lori por 
nullità di 

Gambi: Francia 105 90, 


Ore9 


Rendita. esorditso 
i 9 fatto, di cho 


0,20; sopra 1 va 
dioiosira ln quast 


Londra 36 67. pro; 
Qre 6 porn. — Deoli 

Rondita da 4 02 118 n 93 92 118; riporto 0,2 12. \ 
Valori malli. 


SAGGIO UFFICIALE DEL CAMBIO | 
per li pagamento dot dazi dogaunti | 
pen, PA fabbento 1897) 
vali saparioti alle 100 lire da 
fazni com cortiizati + 1.» » L10588 


vente vesvonsabile. 


Egregio Sig, CARLO ARNALDI 


Viale Magento, 70 — Milano. 
Dopo la cura del di Lei preziato Liquore An- 
tiasmatico. Antibronchiale posso con_ sicu. 
rerza chiamarmi perfettamente guarito dal mio in- 
comodo che era affanno con ‘ènfisema polmonare. 

Con stima 6 rispetto Ja riverisco professandomi 

Dermo _* 

©. B. COLOMBO 
(Milano), 1692 M 


TORRIANI ETTORI 


‘eden con wtigit negozio Volt rei, sh Nadda: 
Toma, 44, por trasforimonto al Nuoro. Tritone. Favzlost 
ribassi per Liquidaziono a totald essurimento di tut'o 
le merci. 


CARNEVALE 


Esposizione dì eleganti maschere Si aflitana, 
Via Nazionnie, 254. di fronta Motel Quirinole 


EDIZ, DSL ERZIZO ANSE 


del successo 
commerciale 
dell'eleganza 


la. .. © dell'cononia 


Adottato quelle invenzioni che fanno risparmiato 
tempo ai vostri impiegati od a voi medesi 
“ Chi ha tempo, ha vita ,, 


Quali sono queste invenzioni ? 


Il REGISTRATORE ZBISS 


La MACCHINA A COPIARE ZEISS 
Per acquisti rivolgersi alle primarie cartolerie doll 
Regno, in Roma presso i signori E. Calzone, A. 
Ricci, Giuseppe Villa e Riccardo Garroni, Rapprse 
sentanto per tutta l'Italia siguor Carlo Drisaldly 
Corso Porta Romana, 54, Milano, 
Shannon-Registrator - C*., Aug. Zeiss e C. 
New.York - Londra « Berlino 


Loggoto 
quido 


Viticultori - Agricoltori 


| 


dol 24 febbraio 1897 


IL MUTO 
Romanzo drammatico inedito di ENRICO REROUL 


PR SRI erre PRIANO 


Ci mancò poco, anzi che il brav'uomo non venisse 
maîmenato da un brigadiere, il quale non aveva visto 


È” vero — esclamaronio allora 
chinî arrivati con la folta; ‘è Pan di 
chiamiamo noi... on bravo giovanotto. 
< Qui lo conosciamo tutti, © rispondiamo di luim, Non 
è vero voîaliri? » 
Site 


ortolani 6 i fic- 


marono cento voci. 

.— E’ un uomo coraggioso, aggiunsero lo due guardie 
di sicurezza - un nomo che non sa, cortamento, cosa sia 
paura. 


E narrarono al brigadiere lo straordinario intervento 


di colui che aveano chiamato Pan di Zucchero, 
1 cocchiore con‘ermò calorosamente il racconto degli 
agenti 


Zucchero, come lo 


tuo nome. 
alla medaglia I 
— Non l'hai mica rubata 1 
— Animo, ditemi il vostro nome! - chieso per In se- 
conda volta il brigadiere, che, col. Laccuino în mano. 
accingeva a scrivere, 
i mio nomo?.. Non Joest, Qua, al mercato, mi 

chiamano Pan di Zucchero. 

“— Na questo è un. soprannome... = î 
diere. — Il vostro nome!. 

.— Malato... a lungo... caduto sulla testa... tutto dimen: 
ticato. 

— Questo non mi impedirà di faro il mio rapy 


istelto il brige- 


vrto e 


subito al corrente 

— E ci sono dei feriti? — chiese il giovanotto. 

Sicuro che ve ne sono. Le due donne. che stavano 
nella vettura, una signora ed una fanciulla... Sono Tà. 

— C'è un medico? 

— Oh questo no! Voi sapete, signore, che î medici 
sono come le guardie di sieurezza; quando so n'ba biso- 
gno non se ne trovano mai, 

— Stasera, in ogni caso, se no troverà uno = rispose 
Bremort — perchè io sono medico... e vado ad offrire i 
miei servigi. 

La comare, altonita, rimaso/a bocca aperta; 

Aveva preso davvero un bel granchio! 


1 suoi occhi smorti e incertî si Muminarono 
Guardò la fanci 
Questo sori 
smoriia, nel viluj 


improvriso, 
la ‘e, cosa strana, il suo Volto sorrisey 
, è vero, rassomigliava piuttosto ad una 

o di una lunga barba incolta ‘e. nera, 
su quel volto rugoso, abbronzito dall” aria 
aporia; l'occhio avèva-conservato la dolcezza del 
sotriso. Non era impossibile ingannarsi. 

Quel bruto aveva lo sguardo diritto © franco. 

Guardava bene in faccia ela limpidezza del suo sguardo 
denotuva la bontà ‘o l'onestà. 

E il dottore, mentre proparava Ta medicatura, ‘0sséte 
vava attentamente Pan di zucchero, 

Gli parova che quella fisonomia non gli. fosso muova. 


nulla ma - naturalmente = era arrivato per stendere il | ’— L'ho visto benò io - disse - che eroai primi posti, | di ringraziarvi... — concluso il brigadii i È fe i lasciò agevolmente ti i averia vi: 
î o st : igadiere, stendendogli Ta | _ Yi fendendo la folla, che gli lasciò agevolmente libero | di aver'a vista altre volte... Ma dove? 
processo vor baîe. < Cho polso di ferro x E che sanguo freido!.. Cho | mano. Îl passo, il giovano entrò in farmacia, itutrice, vedendo il ‘misero arnese del povero dite 


, in realtà, il salvatoro-che aveva compiuto un atto 
di coraggio è di forza veramento prodigiosa, non aveva 
un aspetto clio si raccomandasse. 

Era uno di quei miserabili di cui gli ortolani sì. ser- 
vono per pietà, © mediante pochi soldi di. compenso, 
per scaricaro lo immense loro vetture di legun:i. 

— Che cosa fato la? — gli chiese bratalmento il bri- 
gadiore, veriendo clio impacciava lo persone intento a 


occhio. 

‘Allora, da ogni parto scoppiarono nella fol'a appla 
accompagnati da simpatici terrà in onore di quel bravo 
colosso, irsuto © logoro; che guardava col suo occhio me- 
raviglinto di cane di Terranuova, senza perer compren 
dere che tutti questi complimesiti erano rivolti a lai, 

Tutto ad un tratto parve cercaro #itentamento a terra 
qualche cosa, ed emise un forte sospiro. 


Pan di zucchero alzò il braccio 
ma emise, di subito, un 

— Cosa c'è? 

— Male... — disse, mostrîndo la mano - molto male? 

Infatti il: polso era tutto violaceo e Ja carne era gonfia. 

— Diamino... - disse il brigadiere - il caso forso è 
grave... bisogna farlo vedere subito al farmacista... 

E accompagnato dî una folla enorme, che faceva a 


il per dorglì Ja sua; 
grido di doloro. 


Posto în presenza alle due signore, rilevò ben presto 
che se la sarebbero cavata con°una-grande paura. 

_Il farmacista aveva giù fatto quanto era necessario; il 
giovane dottore si limitò a dar loro dei consigli, o stava 
per andarsene quando la porta si ‘apri © il brigadiere en- 
trò con Pan di zucchero. 

— Un altro ferito? — chiose il farma 


cista, 
— Un ferito ? Vediamo - soggiunse liremont. 


volo, avova pensato di offrirgli una piccola somma di de: 
naro, e avvicinandoglisi disso: % 

Non sono che ‘islitutrico nel collegio dovò sì trova 
la signorina, che è quanto dire mon ricca; ® poi i servizi 
come quelli cho ci avete reso-non-si pagano con dell'oro. 
Nondimeno vorremmo faro qualche cosa per dimostrarvi 
la nostra riconoscenza. 2 

E, corcando di metterglì una decina” di franchi nella 


rialzaro gli agenti feriti e ‘orli sedero sulla panca davanti | — Che cosa c'è”... Co:a avete, ragazzo mio? - do- | gora nel vantare IéWprodezzo di Pan di Zucchero, si | Pan di zucchero gli: porso la mano che'il dottorò preso: |: mano che gli restava libera, soggiunso: 

x cui egli era-rimasto. Ù mandò il brigadiere completamente rabbonito, Î ò alla farmacia, (dove già erano siato condotte la | facendo agire l'articolazione del polso: — Prendete! 7 7 
= lo... — rispose colui — non faccio nulia...tengo fermò | —— Gtardo la mia pipa, chey cedendo a terra, si è | istitutrice © Giovanna, Il poveretto emise un grido di dolore come quando; Ma Pan di zucchero li rifiutà I 

i cavallo. ri Ù rotta. di “Naturalmente stavano davanti alla bottega "uri centinaio | poco prima; gliela aveva stretta il brigadiere. + No. grazie... denaro no. I 
Jen c'é bisogno di voi — replicò il rappresenttato | Non importa,. — esclamò un ortolano - te ne com- | di curiosi, i quali nemmono sapevano di che-si trattasse. | “— Non è nulla — disse il dottore — una somplice las: | —= Quand'è così signore, non possiamo che pregare 

dell'autorità, co! doppio ga'lone d'argento. pteremo un'altra, Pan di Zucchero... una pipa d'onore, A Parigi, quando succedo qualche cosa; accado sempre | saziono: Siete caduto? per voi - rispose la lanciul'a — e vi giuro che lo faremo. 


« Andiamo... lovatovi di mezzo, Jasciateri, liber 
L'uoma apostrofato così brutalmento lasci). andare IT 
cavalio e, bruscamente, in un linguaggio telegrafico di cui 


— E-di che empirla anche - soggianso un altro. 
— Non sei per noi un. facchino comune» = aggi 
un terzo, 


funso 


così: 


Un nugolo di gente, uomini e donîe, qualche volta an 
che Avergnati, sì riunisce, discute,, commenta, ricama, 


— No - rispose Pan dî zucchero - è stato il cavallo. 
— Che cavallo? - chiese il dottore. — 
Il brigadiere si affrettò a narrare lo mirabili. gesta del 


Questa voco fece di. nuovo sfavillaro di contento i! 
volto del facchino. î 
E dolcemente, come un buon cagnatcio di cui aveva 


sembrava’ possedare il ‘secreto : a; «Avevamo capito che nella tua vita c’è qualche cosa | narra ai nuoviarrivati, abbandonandosi all'immaginaz bravo uomo. 10 sguardo limpido, crollava il capo col suo ‘sorriso va 
— Adesso, si... posso lasciare... non muoyerassi più.. | di triste, -di poco comune; adesso hai tuita la nostra | un avvenimento fantastico, a cui non hanno mai as Le viaggiatrici le aveva salyato lui; como aveva salvato | sber'eff, fissando teneramente la fanciulla bene negli 
E, iraquillamente, si.accingova ad andarsene, curvo, | stima... > La grande città di tre milioni: di abitanti è ciarliera | gli agenti ed il cocchiere arrestando” di botto l'animale | occhi 


con l'alta persona piegata in due, con le mani in tasca; 
quando una dello guardie di sicurezza intervenne: ,y 

— Non lo trattato malo, brigadiere isso —sdhza di 
lui, crodeto; saròmmo tuttî in fricassea, tutti ridotti a 
marmellata. 

— Lome? Questo malvivente 

— Non malvivente. = rispos 
snesto... lavoratore. 


Îl nostro individuo - 


— Ela stima della gonte del mercato:— gridò una 
voce — conta per qualche cosa, lo sai. 
Vi proporrò per la medaglia... brav'iomo! - disso 

71 brigadiere. 

— Nodaglia per questo 
la pena 

— Come vi chiamate? 

— Come mi chiamo? 


«= disse colui. — Non ne vale 


quanto la più umile borgata. 
In'ogni parigino c'è del portinaio, 
Per questo un giovane medico, il dottor Michele Bre 
mont, che passava per dî là, si avvicinò, 
— Certamenteè accaduto qualche cosa, e si può avere 
bisogno di me disse fra sò per scusare lasua curiosità. 
Non ebbe bisogno d'interrogare, 
Qualche comare chiscchi&rona sî incericò di metterlo 


infuriato. 
L'istitutrice e la fancialla ascoltavano, 
Finito ch'ebbe il brigadiero si avvicinarono a Pan di 
Zucchero. sa 
— Grazie; signore - 


gli disso Giovanna - vi dobbiamo 


Al suono dî questa voce di fanciulla così dolce, îl- po- 
verelto trasali, 


Poi, tatto ‘ad un ‘tratto: 
— ‘Ancora — disse — ancora fia 
— Ancora ché cosa? 


chiero. 
la 


forso?. 


contento, — 
iciulla d'osservò un istante,» è 
mia voce vi rammenta qualcuno. un figlie 
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L'ultimo dei Soisy 


Grande romanzo di S. DE MONTÉPIN. 


Propristà telleraria dalla Tribuna — Riprodustone interdetta 


Ella aveva chiuso în buona fede gli occhi invocando 11 
sonno. 

Ma questa inazione alla.qualo si costringeva a forza 
mon servi che a. raddoppiare .il suo snervamento. 

Inyeco di riposare, Gervaso, in preda a, una febbro 
nervosa, si voltò © rivoltò nel lelto sonza riusciro a pren- 
dero sono. 

‘Turbata da quollo ‘stato anormale © ancho ‘più. sner- 
vala, si rialzò e accese un lume. 

All'esteroo il temporale infieriva sempre furiosamente. 

Ta giovane aveva ripigliato il suo libro, decisissima 
questa volta àd aspettare il giorno vicino al caminetio e 
a non tentare pi', lornandosi a coricore, un esperimento 
che le ora riuscito tauto male. 

— ta' momento ‘chie non posso dofmite, tanto fa che 
resti alzata, — mormorò spingendo la poltrona presso il 
caminetto facendo il minore strepito possibile, per non 


grande. In mezzo allo strepito della folgore. e agli urli del 
vento che si abbatteva sugli alti alberi del parco, Ger- 
vasa sentiva îl più leggero soffio. 

A un tratto si fermò terrorizzata, colle gambe che l6 
sì piogavano sotto. 

Fra duo colpì di tuono, le ora sembrato di udire del 
rumore all'uscio del suo gabinotto da tailette. 

Facendo unò sforzo per vincere il. suo terrore, tese 
l'orecchio con aus'età. Non udi che il respiro forto © re- 
golafe della tedesca. 

— Sciocca che sono! = mormorò un po’ rassicurata 
vedendo che il rumoro cho l'hveva spaventati non si 
rinnovava. — E' senza dubbio Greetchen la quale .si-sarà 
rivoltata nel letto... Eppure; avevo creduto ‘che venisse 
da più vi Mi sono ingannatà, La paura mi fa udire 
rumori dappertutto. 

Ab, non vedo-l'ora cho. questa “orribilo’ notte ‘sia fi 
ita! - aggiunse la povera giovano abbattendosi tutta 
fremente sopra una: poltrona, 


Nella serra ove era entrato, grazio alla chiave dol 
porticina della quale aveva avuto la precauzione di mu- 
nirsi al momento della sua spiegazione con Leonora, 
Mousset aveva anzitutto lasciato Il soprabito molle d'a- 
cqua. Calzando delle scarpino di cui si era. provveduto, 
aveva lasciato là gli scarponi ferrati,, buoni ‘a commi. 
nare în campagna, ma il cai rumore avrebbe potuto de- 
nunciarlo dando l'allarme. Senza lume, ma conoscendo a 


varme'a facendo credere a una avyenturà galante... Leo- 
nora mi salverà dall'imbarazzo. Dirò-che andavo a trovar 
che la mi aveva dato appantamento. La compromessi 
sarà lei ma jo me no rido; può ben fare qualclio ‘cosa 
per mil. 

Quanto alla viscontessa, ella ha bisogno di me e non 
chiederà dî meglio che di credermi. 

D'allrinde, soggiansol'iname, i ui béchî si accesoro 
nell'oscurità’ di fiamme lossuriose, posso bone arrischiare 
qualclie cosa pel risultato cho mi riprometto ;.. .Un altro 

10° dienergia e raggiungerò i miei fini!... Padrone di 
Chatenay %... E' preferibile all’essero l'uomo di affari della 
Viscontessa. Quando. mi sarò imposssssato della fanciulla; 
è come so avessi i miei tiloli di proprietà e il mio con- 
tratto di matrimonio in tasca. Per: rapaco che sia, la 
‘vecchia non si vorrà esporre all'onta di uno scandalo. 
Ella sarà anzi felicissima di trovarmi disposto a riparare 
il danno 

Però può prepararsi a rigar diritta Ia cara suocera — 
fece il giovane con un ghigno, lo la conosco troppo bene 
perchè ella possa sperare di ‘mettermi nel sacco come 
quella scioccherella di Gorvasa. 

Freddamente risoluto, incapace del resto, nella sua per- 
versità. di provare aletn rimorso anticipato per. l’atton- 
tato infame che egli si appregtava a commettere per 
soddisfare la. propria ambizione, Moussot continuò ad a- 
vanzare in sileozio traverso ai corridoi e allo vaste stanze 
del castello. 


îl cannonò riuscirebbe a destarla. L'uscio vicino allora è 
del gobinelto di toilette. 

Traitenendo il respiro, Mousset si avvicinò. A testoni, 
la sta mano cercò Ja. toppa della serratura. Quando la 
ebbe trovata si piogò e avvicinò l'occhio al foro. 

Dall’ascio che faceva comunicare il gabinetto di toiletto 
con la stanza della giovinetta; rimas'o socchiuso, una lar- 

striscia luminosa segnava il tappeto © provava cho Ja 
lampada ‘era ancora mantenuta: accesa nola camera di 
Gérvas, 

— Non si è coricata! mormorò il'giovanò contrariato, 
fl. temporale avrà senza dubbio impedito al narcotico di 
produrre il suo effetto.-Che fare? Debbo attendere ?... 0 
debbo entrare ugualmente ? 

Attendendo icorto un brutto rischio. Ml temporale 
deve di certo tenere svegli alcuni dei domestici del ca- 
stello. Uno di essi puù ‘alzarsi, scendoro 6 venirmi a sor- 
prendere qui... Leonora forse. 

E, preso da una risoluzione improvvisa, aggiunso: 

— Sarebbe, credo, più prudente il rimettere la partita 
a un altro giorno *.. Non si corre nessun pericolo durauto 
l'attesa... La colomba non sta per spiccaro il volo dab 
nido. Non è l'ingeguere che la rapirà. Ricomincierò senza 
l'aiuto di Leonora, ecco ‘tutto. Troverò bene il mezzo 
di procurarmi la pozione della piccina. E forzerò la dose, 
E' curiosa come non dorma... Avrò avuto la mano troppo 
leggiore 

fa questa esitaziono fu di brevo duraa, ‘e tornando 


sì senti aj 


iacciare il sanguo nello vene. 
Ègli si fermo e sì ritroso visino al muro. 
— -Devo aver dato l'allarme. — pensava egli menta 
tendeva l'orecchio. 
Non udendo nulla si rassicurò. 
Di nuovo, ma questa\volta con ‘una pradenza degall 
uri mal'altoro di profèssione, tentò di aprire. 
La porta, chiusa a chiave da Gervasa, resistà. 
Mousse borbotiò ‘una bestemmia 
— Non mancava più che questo esclamò oglî a 
denti stretti. Ed io che, como un imbecille non ho pens 
sato a tale eventualità... Che cosa fare?... 
È, cavata una ‘chiave di tasca, tentò di introdaria nella 
serratura. 
Na Ja mano: di ui ion aveva più la sicurezza data dalla 
calma; egli tremava di impazienza © di rabbia. 
La chiave, entrando, stridè con un rumore sordo, 
Questa rumore ‘atrivò fino a Gervasa che balzò in pied, 
pallida di spavento. Questa volta ella ne era sicura : vt 
era qualcheduno ‘alla porta del suo gabinetto di toilette, 
— Chi è là? Chi è là? = chiese con voco piena di 
angoscia. i 
Tal corridoio ove si trovava, ‘trattenendo il respiro, 
Nousset udi la giovanelta alzarsi 6 muoversi precipi» 
tosarnente. Con l'occhio alla toppa della chiave, egli vi 
il raggio di luce spostarsi. : } 
Gervaso, furbata dal rumore, veniva indubbiamente 
a vedere. Egli fu preso dalla paura. 


destaro Grosctchen. x meraviglia i luoghi, illuminati d'altrondo di tanto intanto ‘| Salita la scala, orientindosi a tasioni, egli alla fine | presto alla sua prima decisione esclamò, sovvenendosi |  — Ella griderà, chiameri, st difonderà!... - perisò ‘il 
Voi, dopo avere posto la lampada sopra una: piccola || dalla Juco $olgoranto dei lampi, avova traversalo i vati | gianso all'ngresso del corridoio su cui dava la stanza | doi dubbi o dell esitazioni goloso di Leonora: malfattoro. - Dosterà Fraulcin e fo sarò preso! E' meglio 
tavola a lei vicina, Getvata cercò di assorbirsi nella. | saloni di ricevimento e aveva guadagnato i corridi [ella signorina di Chatena 


lettora. 

Na non lo fu possibile continuare. — f 

1 caratteri danzavano avanti ai suoi occhi in una spocio 
di nébbia rossastra. Lo'sembrava che lo parole .fossero 
‘stampato col sangue. É 

Rintinciò bentosto alla lettura e ricominciò a cammi- 
naro febbrilmente avanti © indietro per la stanza. 

Ed era ripresa poco a poco dai suoi terrori; che erano 
più forti ‘della sua volontà. 

Hl menomo scricchiolio la faceva trasaline, Sembrava 
che i suoì gensi avessero acquistato, sotto l'imparo dela 
oXreccilazione nervosa. che provava, una acuità più 


lì il perico'o diventava pit grande. Era la parte a- 
bitata, per cosi diro vivente, del” castelio. 

Qualche domestico svegliato dal temporale poteva sor- 
prenderlo. 

Per grande cho fosso n sta audacia, il miserabile 
rientrè avanzàva con ogni cautela, si sentiva .il sudor 
freddo alle tempie, 

So fosse preso!... Non sarebbo scacciato vergognosa- 
mente dalla viscortessa ? E chi sa: forse anche arrestato 
como ladra! 

— Bah, tanto 
sorrisi 


peggio!... - concluse îl giovano con un 
cinico. Dopo tutto, se sono preso, teaterò di ca- 


Giunto colà senza ostacoli, il miserabile respirò. Adesso 
la riuscita era prossima. Ancota un momento © raggi 
gorebbe lo scopo suo. Ogni esitazione, ogni. tmbre ‘erano 
scomparsi Una spilla risoluziono Si era impadrogita 
ul. 

Trattenendo il respiro; si fermò un momento ad ‘a 
scoltare. 

Malgrado il rumoro dell'uragano, un «russare: sonoro 
colpi l'orecchio di luî. = 

— Renissimo - mormorò con «soddisfazione — non mi 
sono ingannato: è la camora della tedsca. Ella dorme. 
Tatto è per il meglio. Quando Fraulcim dorme, neppure 


— No, no, nionte viltà; bisogna agire, Una tosa come 
questa non riesce due volte!. lo mi trovo qua o debbo 
andare fino in fondo all'affaro.. Se-Gervasa resiste. 

Il. giovano fece nell'ombra un gesto di minnocia. 

Risoluto a non lasciarsi fermaro dall'insonnia probabile 
di Gervasa, Moussot che si trovava adesso in preda a 
una febbre erotica causata dal pensiero della. lotta che 
prevedeva, cercò di nuovo la toppa; ma, nella fretta, la 
mano urtò contro la mauîglia di oltone che,” all'urto, 
produsse uno. schianto secco. 

Era questo rumore che aveva udito la signorina* di 
Chatonay e che la aveva anto spaventaia. 


aspettaro che l'allarme sia passato. 2: 
Senza far rumore, con quell'abilità cho dà l'imminenza 

del poricolo, il miserabile rifece la via percorsa © si andò 

a rifugiaro di nuovo nella serra. ò 

2 spettorò ‘qui che il momento di agire di nuovo sia 
venuto, = pensò ‘egli. So, 

Non trovando alcuno: alla-sua: porta, Ja signorina | di 
Ghatenay si s*rà rassicurata, La chisve pareva cho Pi- 
rasso benissimo. Senza la. mia bestialità, che ha guastato 
ogni cosa, afiust'ora mi troverei gia ml piazza forte, MR 
forso è meglio che sia andata così. Era un grosso rischio, 
dopo tutto.» E' meglio aspettare cho la si sin addor= 


— Hestia che sono! - mormorò il mistrabile, mentre 


Taito, Staitere? Vi 
dueli orchi tuoi, dal ci 
volta ricordami. 
Anima mi 
tai 


lontano 
Ta 
è 1895 
Dopa tanti sacri 
dopo tanti dolori abbando- 
i, la rodi giustat Anima mi? 
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Un'cogior 
agricol- 


Tn ROMA: presso 
Corso, 399 — Fratelli 


alle ore 


‘antichi 


pelli © della barba fornendòno 
lo eviluppo © rendendoli flessibili, morbidi ‘ od arreetan- 


Si spediscono 2 bottiglie per L. B 6 3 Vottiglie per 
T 11 franche di porto. 


Lunedì, I° marzo e giorni seguenti 


nare ai capelli bianchi 
ed indeboliti, colore, hel- 
lezza © vitalità, della pri 
ma giovinezza. Ques 
impareggiabile compo: 
zione pei capelli non è 
‘una tintura, mia un'aequa 
di sonvo profumo che non 
macchia nò Ja bianche 
ria, nò Ia pelle e cho sì 
adopera colla massima 
facilità e spoditezza. Essa 
agisco sul bulbo dei ca- 
il'uutrimento necessario 
primitivo, fav>rendone 


il colo 
pulito prontamento la cotenna, 


Besta fr confine un efetto 
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Deposito Generale da A. MIGONE = ©. Via Torino, 12 - MILANO 
za S. Lorenzo in Lucina, 5 — Profameria Luciani, via del 
ittorio Emanncle e Mantegazza E., via Nazionale, 


, l'eleganza della con- 


I soggetti sono 


péirto 


divisibile in tre pezzi 


Dirigoro lettero o vaglia a 
Spretatità per regali, dom 


Specchio Misterioso 


RI 
Ù di = Flena del Montenegro, 


Novità 


Pollissimo specchio tascabile racchiuso in elegante astuceio.. 
Piatondo sopra la Jce, mo a apponna Jgcia voler er di: 


il 
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